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La seduta comincia alle 10,30.

MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 24 maggio 1967 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Giovanni Leone e Scarlato .

(Sono concessi) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

JOZZELLI : « Modificazioni al decreto de l
Presidente della Repubblica 27 agosto 1960 ,
n . 1041, relativo al riordinamento dell'Ent e
nazionale italiano per il turismo (ENIT) »
(4118) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i l
proponente rinunciato allo svolgimento, tra -
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Disposizioni integrative degli articoli 8 e
12 della legge 26 giugno 1965, n . 717, concer-
nente la disciplina degli interventi per lo svi-
luppo del Mezzogiorno » (Già approvato dal -
la V Commissione della Camera e modificat o
da quella V Commissione) (3530-B) ;

Senatore VECELLIO : « Modifiche all'artico-
lo 2 del decreto legislativo 3 maggio 1948 ,
n . 1104, contenente disposizioni riguardant i
le " Regole della 'Magnifica Comunità di Ca-
dore " » (Approvato da quella Il Commissio-
ne) (4114) ;

« Impiego di insegnanti elementari in at-
tività parascolastiche inerenti all'istruzion e
primaria » (Approvato da quella VI Commis-
sione) (4115) ;

Senatori SALARI ed altri : « Proroga del pe-
riodo .di preammortamento e di ammorta-
mento dei mutui di cui alla legge 3 dicem-
bre 1957, n . 1178, e proroga della esenzion e
fiscale di cui all'articolo 4 della legge 14 giu -

gno 1934, n . 1091, per il ripristino della ef-
ficienza produttiva degli impianti olivicol i
danneggiati dalle nevicate e gelate dell'anna-
ta 1955-56 » (Approvato da quella VIII Com-
missione) (4116) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha avu-
to in esame ; gli altri, alle Commissioni com-
petenti, con riserva di stabilirne la sede .

Il Presidente del Senato ha trasmesso ,
inoltre, alla Presidenza la seguente proposta
di legge costituzionale :

Senatori GAVA ed altri : « Modificazion e
dell'articolo 135 della Costituzione e disposi-
zioni sulla Corte costituzionale » (Approvata
in prima deliberazione da quel consesso)
(4117) .

Sarà stampata, distribuita e trasmess a
alla competente Commissione permanente, in

sede referente .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . La II Commissione perma-
nente (Interni) ha deliberato di chiedere che
la seguente proposta di legge, già ad essa as-
segnata in sede referente, le sia deferita in
sede legislativa :

Senatori SPAGNOLLI ed altri : « Agevolazio-
ni ai comuni ed ai consorzi dei comuni per le
opere di miglioramento e potenziamento degl i
impianti delle aziende municipalizzate del ga s

e dell 'acqua » (Approvata dalla V Commissio-
ne del Senato) (3842) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione permanente (Finanz e
e tesoro) ha deliberato di chiedere che la se-
guente proposta di legge, già ad essa assegnat a
in sede referente, le sia deferita in sede le-
gislativa :

MATTARELLI GINO ed altri : « Riposo festivo
per le rivendite di generi di monopolio . »

(3325) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Enti ospedalieri e assistenza ospe-
daliera (3251) e delle concorrenti propo-
ste di legge : Longo ed altri (444), De
Maria e De Pascalis (1483), Romano e
Nicolazzi (2908) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera ;
e delle concorrenti proposte di legge : Longo
ed altri ; De Maria e De Pascalis ; Romano e
Nicolazzi .

Onorevoli colleghi, poiché l'esame dell'ar-
ticolo 32 è stato rinviato e l'articolo 33 è col -
legato al 32, accantoniamo l 'esame di tutto i l
titolo V e passiamo alla discussione del ti-
tolo VI .

CERAVOLO. Signor Presidente, come è
possibile procedere nella discussione lascian-
do da parte un articolo di fondamentale im-
portanza come il 32 ?

PRESIDENTE. Onorevole Ceravolo, una
decisione in tal senso è stata presa dalla Ca-
mera nella giornata di venerdì scorso ed in
quella occasione anche il gruppo al quale ap-
partiene è stato interpellato .

CERAVOLO. Ma, se non erro, l'intesa era
che questa mattina si dovesse riprendere l'ar-
ticolo 32 .

PRESIDENTE. Tale ripresa è stata spo-
stata di 24 ore con l 'accordo di tutti i gruppi .

Si dia lettura degli articoli da 35 a 37, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

MAGNO, Segretario, legge :

ART . 35 .

Gli ospedali sono costituiti, da sezioni, di-
visioni, servizi speciali per diagnosi e cura
e servizi generali .

(È approvato? .

ART . 36 .

Negli ospedali generali la sezione è l'unit à
funzionale che deve comprendere non men o
di 25 e non più di 30 posti-letto .

Negli stessi ospedali le sezioni di specialit à
possono comprendere anche un numero d i
posti-Ietto che in ogni caso non può essere in-
feriore a 15. Queste sezioni ove non esista la

relativa divisione sono di regola aggregat e
ad una divisione affine oppure per eccezio-
nali esigenze organizzative e funzionali pos-
sono essere autonome .

La divisione è composta da due o pi ù
sezioni e costituisce l'unità ospedaliera in
grado, per attrezzatura e servizi, di funzio-
nare autonomamente .

Negli ospedali generali la divisione dev e
comprendere non meno di cinquanta e non
più di cento posti-letto .

Negli stessi ospedali le divisioni di spe-
cialità possono comprendere anche un nu-
mero inferiore di posti-letto che in ogni cas o
non può essere inferiore a trenta .

Due o più divisioni che svolgono una at-
tività uguale o strettamente affine costituisco -
no un reparto .

I servizi speciali di diagnosi e cura for-
niscono prestazioni specializzate e di norm a
non dispongono di letti di degenza o ne han-
no in numero limitato .

(£ approvato) .

ART . 37 .

Negli ospedali specializzati le sezioni de-
vono comprendere non meno di quindici po-
sti-letto e non più di venti .

Negli stessi ospedali le divisioni devon o
comprendere non meno di trenta posti-lett o
e non più di ottanta .

(R approvato) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 38 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Negli ospedali per lungodegenti e pe r
convalescenti le sezioni devono comprendere
non meno di 25 e non più di 30 posti-letto .

Negli stessi ospedali le divisioni devon o
comprendere non meno di 80 e non più di 12 0
posti-letto » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Maria Alessi
Catalano, Ceravolo, Alini, Naldini, Pigni ,
Pasquale Franco, Raia, Ivano Curti, Minasi e
Angelino hanno proposto, al primo comma ,
dopo la parola : « lungodegenti », di inserire
le seguenti : « e cronici » .

ALESSI CATALANO MARIA . Rinunciamo
allo svolgimento perché questo emendamento
è conseguente agli altri che abbiamo pre-
sentato .
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PRESIDENTE . Qual è il parere del re -
latore ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioranza .
Secondo la Commissione questo emendament o
dovrebbe essere precluso per quanto già vo-
tato all'articolo 25. Comunque, poiché fum-
mo contrari in tale sede egualmente siamo con-
trari ora .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno è contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Maria Alessi Ca-
talano, mantiene il suo emendamento, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 38 .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 39 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Il personale degli enti ospedalieri è co-
stituito dal personale sanitario, amministrati-
vo, tecnico, ausiliario, esecutivo e di assisten-
za religiosa .

Il personale sanitario è costituito dai me -
dici e dai farmacisti .

Il personale amministrativo è costituito dal
segretario generale o direttore amministrati-
vo, dal personale dirigente, di concetto e d'or -
dine .

Il .personale .ausiliario è costituito dall e
ostetriche, dalle assistenti sanitarie visitatri-
ci, dagli infermieri professionali, dalle vigi-
latrici dell'infanzia, dalle assistenti sociali ,
dai fisiochinesiterapisti, dai dietisti, dagli in-
fermieri generici e dalle puericultrici .

Il personale tecnico è costituito dai tecnic i
specializzati per i laboratori di indagine e
diagnosi e di terapie speciali .

Il personale esecutivo è costituito dai por-
tantini, dal personale di cucina, pulizia, cu-
stodia e degli altri servizi similari .

Possono essere istituiti altri ruoli special i
di personale sanitario e tecnico con compit i
direttivi e ausiliari in relazione alle reali esi-
genze dell'ente ospedaliero .

Il personale di assistenza religiosa è costi-
tuito da ministri del culto cattolico, per l'as-
sistenza religiosa agli infermi di confessione
cattolica . Gli infermi di altre confessioni han -
no diritto all'assistenza dei ministri dei rispet-
tivi culti » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Storti, Ar-
mato, Scalia, Borra, Borghi, Nullo Biaggi ,
Colleoni, Cengarle, Cavallari, Carra, Ceruti ,
Cappugi, Gitti, Girardin, Marotta, Sinesio, Sa-
batini e Toros hanno proposto di sostituirlo
con il seguente :

« Il Governo della Repubblica, sentita una
Commissione composta da senatori, deputat i
e rappresentanti sindacali delle categorie in-
teressate, è autorizzato ad emanare entro un
anno dalla entrata in vigore della present e
legge, su proposta del Ministro della sanità ,
uno o più decreti aventi forza di legge ordi-
naria, sull'ordinamento interno dei serviz i
ospedalieri » .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Signor Presidente, penso che questo emen-
damento sia stato collocato qui per un errore
materiale, in quanto esso riguarda l'artico-
lo 41 .

CAVALLARI, esatto, signor Presidente .
Come cofirmatario dell'emendamento consen-
to a che esso sia riferito all'articolo 41 .

PRESIDENTE. Sta bene .

Gli onorevoli Palazzeschi, Morelli, Abbruz-
zese, Alboni, Marcella Balconi, Ado Guido D i
Mauro, Fanales, Messinetti, Monasterio, Pa-
squalicchio, Scarpa e Carmen Zanti Tond i
hanno proposto i seguenti emendamenti :

« Al primo comma, sostituire le parole :
esecutivo e di assistenza religiosa, con le se-
guenti : e dei servizi generali » ;

« Al secondo comma, dopo la parola : far-
macisti, aggiungere le seguenti : ostetriche ,
assistenti sanitarie visitatrici, infermiere pro-
fessionali, vigilatrici dell'infanzia, assistenti
sociali, fisiochinesiterapisti, dietisti, infermie-
ri generici, puericultrici e dai tecnici specia-
lizzati per i laboratori di indagine e diagnosi
e di terapie speciali » ;

« Al terzo comma, dopo la parola : ammi-
nistrativo, inserire le seguenti : e dei serviz i
generali » ;

« Al terzo comma, dopo le parole : e d'ordi-
ne, aggiungere le seguenti : degli operai spe-



Atti Parlamentari

	

— 35078 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 30 MAGGIO 1967

cializzati, qualificati ed ausiliari comparat i
per i servizi di cucina, pulizia e degli altr i
servizi generali » ;

« Sopprimere i commi quarto e quinto » ;

« Sopprimere il sesto comma » .

Gli onorevoli Accreman, Palazzeschi, Mo-
relli, Marcella Balconi, Abbruzzese, Alboni ,
Guidi, Ado Guido Di Mauro, Spagnoli, Mes-
sinetti, Monasterio, Pasqualicchio, Scarpa ,
Carmen Zanti Tondi hanno proposto di sosti-
tuire l'ultimo comma con il seguente :

Gli infermi, che lo desiderano, posson o
chiedere l'assistenza religiosa dei ministri de i
rispettivi culti » .

1PALAllESCHI. Chiedo di svolgere io tutti
questi emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PALAllESCHI . I nostri emendamenti ten-
dono a dare all'articolo 39, concernente l'in-
quadramento generale del personale degli enti
ospedalieri, una stesura più precisa e razio-
nale sia nella forma sia nel contenuto, van-
taggiosa per la chiarezza nonché rispettosa
del diritto di tutto il personale di essere in-
cluso nel settore in cui esplica la sua atti-
vità .

A me pare che neanche il relatore onore-
vole Lattanzio dubita che il personale degl i
enti ospedalieri si divida in due fondamen-
tali settori : il sanitario e l'amministrativo ;
altre configurazioni non emergono neanche
dalla relazione. Ma l'articolo 39, nella su a
attuale stesura, rappresenta in modo chiaro
questo concetto ? Io ritengo che si debba ri-
spondere alla !domanda negativamente : l'ar-
ticolo non è chiaro, e ciò, a mio modesto av-
viso, perché esso non si limita ad affermare
in questa sede, che riguarda l'inquadramen-
to generale dell'attività di settore, sanitaria
o amministrativa, quali prestazioni rientrino
nell'uno o nell'altro di questi due settori : lo
articolo va oltre la sua competenza . Nel ten-
tativo di dare ai due settori una prima arti -
colazione, è andato, a mio avviso, ad inva-
dere !un campo che riguarda le qualifich e
professionali e le mansioni affidate ai singol i
dipendenti, le quali non sono di competenz a
di questo articolo 39 ma della trattativa sin-
dacale in sede di formulazione del regola -
mento organico . Per questa ragione l'artico-
lo, senza aver potuto affrontare in profondità
questa materia, ha finito per rendere incom -

prensibile anche quanto di sua competenza ,
concernente appunto, lo ripeto, l'inquadra-
mento generale .

È noto, e sembrerebbe essere pacifico fra
noi almeno in sede di inquadramento, che
tutto il personale addetto all'assistenza e alla
cura dei degenti fa parte del personale sani-
tario anche se non medico . Qui siamo nel
campo dell'inquadramento non già in quello
della direzione, e l'argomento sostenuto dall a
maggioranza per escludere dai consigli sani-
tari il personale ausiliario non medico m i
pare ancora più infondato in questa sede ch e
non nell'articolo di cui si prendevano in con-
siderazione i consigli medici . L'argomento per
respingere la nostra richiesta, che è quell a
della organizzazione sindacale, a vedere in-
cluso, in percentuale, nel consiglio sanitario
anche il personale sanitario non medico (ar-
gomento che per me rimane infondato) è stat o
che lì si trattava di direzione. Ora, qui non si
verte 'più nel campo della direzione ma, sem-
plicemente, in quello dell'inquadramento de l
personale ; siccome a me pare che non c i
siano dubbi nemmeno nei relatori che i set-
tori fondamentali sono due, non vedo che
senso abbia articolare la norma che riguard a
un inquadramento in modo tale che sconfini
in una materia che non è di sua competenza
ma è relativa alle qualifiche e alle mansioni
effettivamente svolte le quali, invece, dovreb-
bero essere affrontate in un secondo tempo
dalla trattativa sindacale nella stesura del re-
golamento organico . Questa impostazione, de l
resto, corrisponde ad una visione moderna d i
politica sindacale, di interessi comuni sia
dell ' amministrazione degli enti sia del per -
sonale, entrambi interessati, pur da angoli
visuali diversi, a determinare e riconoscere
attribuzioni e norme adeguate e riferite sia
alla qualifica (che ricordiamo si acquisisce
attraverso l'assunzione per concorso e con i l
successivo sviluppo di carriera) sia alla man-
sione la quale si riferisce alla prestazione ef-
fettivamente svolta e voluta per quantità e
qualità .

Quindi, faccia ognuno il 'proprio mestie-
re : noi la legge che inquadra il personale ,
in un secondo tempo i consigli di ammini-
strazione e le organizzazioni sindacali il re-
golamento organico .

Perciò, nell'articolo 39 bisogna fissare bene
questo inquadramento, che nella stesura at-
tuale non è chiaro .

Il personale sanitario è limitato ai medi -
ci e ai farmacisti ; invece per ,gli altri compo-
nenti del personale sanitario (gli ausiliari, i
tecnici addetti ai laboratori di indagini e ri-
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cerche e terapie speciali) non si dice di qual e
settore essi sono ausiliari o tecnici, e siccom e
non è dubbia la loro prestazione sanitaria, è
necessario dirlo per non dare adito poi al-
l'interpretazione secondo cui, se la legge non
lo ha scritto, è segno che così non è .

Altrettanto – a mio avviso – va detto pe r
il personale esecutivo e dei servizi generali .
A me pare giusto inquadrarlo nel settore am-
ministrativo e in quello dei servizi generali .

Per quanto riguarda (e vengo così rapida -
mente alla conclusione) la richiesta di esclu-
dere dall'articolo 39 il !personale di assistenz a
religiosa, mi 'pare non dovrebbero esservi dif-
ficoltà a riconoscere che l'assistenza religiosa
non possa essere inquadrata in alcuno dei du e
fondamentali settori di cui abbiamo parlato .
Oltre tutto non mi sembrerebbe neanche ri-
guardoso . Mi rendo conto della delicatezza
della materia di cui parlo e voglio precisare
che non ho alcúna intenzione di intolleran-
za religiosa né di mancanza di riguardo e d i
rispetto verso la religione, verso tutte le re-
ligioni, verso chi le pratica . Altri parleranno
sul merito dei diritti costituzionali e delle li-
bertà dei cittadini . Io intendo rimanere nel -
l'ambito amministrativo relativo all'inqua-
dramento del personale e per questo non pos-
so non richiamare la vostra attenzione anche
sulla spesa dell'assistenza religiosa che non
può certamente essere fatta gravare sulla ret-
ta, che deve esclusivamente andare alla cura
e all'assistenza sanitaria . Perciò mi pare evi -
dente che il personale per l'assistenza re-
ligiosa non possa essere assolutamente inqua-
drato fra il 'personale ospedaliero .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Capua, De
Lorenzo, Cassandro, Ferioli, Botta, Valitutti ,
Pierangeli, Bozzi e Giorno hanno proposto ,
al primo comma, di sopprimere le parole :
« e di assistenza religiosa » ;

e di sostituire l'ultimo comma con il se-
guente :

« Coloro che sono preposti al servizio di
assistenza' religiosa di cui alla lettera l) de l
primo comma dell'articolo 18 della present e
legge, pur facendo carico al bilancio dell'ent e
ospedaliero, non rientrano tra il personale de -
gli enti ospedalieri » .

L'onorevole Capua ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

CAPUA, Relatore di minoranza . Nessuno
può mettere in forse l'alto valore spiritual e
dell'assistenza religiosa offerta negli ospedali

a coloro che soffrono nel fisico e nel morale .
Riconoscere questo alto valore spirituale no n
significa però condividere l'inclusione del mi-
nistro del culto cattolico, preposto all'assisten-
za religiosa nell'ospèdale, fra il personale de -
gli enti ospedalieri . A parte ogni altra consi-
derazione possibile al riguardo, a noi par e
che la parola « personale » è giuridicamente
usata per indicare coloro che hanno con u n
determinato ente un rapporto professionale d i
impego o di lavoro caratterizzato da precis e
norme riguardanti lo stato giuridico .e il trat-
tamento economico .

Un'ulteriore osservazione da fare è la se-
guente : l'ultimo comma dell ' articolo 39 re -
cita testualmente : « Il personale di assistenz a
religiosa è costituito da ministri del culto cat-
tolico, per l'assistenza religiosa agli inferm i
di confessione cattolica . Gli infermi di altre
confessioni hanno diritto all'assistenza dei mi-
nistri dei rispettivi culti » . E questo compara-
tivamente è logico. Però può sorgere una que-
stione : perché questa disparità di trattamen-
to ? Perché gli uni sono inclusi nel personal e
e gli altri no ? Ecco perché noi, per evitare
anche questa disparità di trattamento che po-
trebbe apparire come una discriminazione ,
siamo contrari a quest'ultimo comma e ne pro-
poniamo la sostituzione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Maria Aless i
Catalano, Ceravolo, Alini, Naldini e Pigni
hanno proposto, al primo comma, di soppri-
mere le parole : « e di assistenza religiosa » ;

e di sostituire l'ultimo comma con il se-
guente :

« Gli infermi hanno diritto all'assistenza
religiosa dei ministri dei rispettivi culti » .

L'onorevole Maria Alessi Catalano ha fa-
coltà di svolgerli .

ALESSI CATALANO MARIA . Abbiamo
avuto modo di esporre il nostro pensiero su
questo punto in sede di discussione generale .
Aggiungiamo che, in primo luogo, non c i
sembra adatto il posto dove viene inserito i l
personale di assistenza religiosa in quanto ,
secondo noi, non sembra che esso possa fa r
parte del personale dipendente dall'ospedale ,
anche ai fini della retribuzione da versare .
Con l'emendamento al primo comma propo-
niamo appunto di togliere il personale di assi-
stenza religiosa dal complesso del perso-
nale dipendente, anche perché ci sembr a
assai strano che il ministro di un culto reli-
gioso diventi un dipendente salariato del-
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l'ospedale, cosa che, a nostro avviso, degra-
da, anziché esaltare, la missione del sacer-
dote di culto cattolico .

Per quanto riguarda l'altro emendamento
sostitutivo all'ultimo comma, con il quale
proponiamo di affermare il principio del di -
ritto per gli infermi all'assistenza religio-
sa dei ministri dei rispettivi culti, credia-
mo che esso sia giustificato dal fatto che tal e
diritto deve essere uguale sia per gli infermi
di culto cattolico che per quelli di culto no n
cattolico . Sarebbe assai strano che il sacer-
dote di culto cattolico fosse uno stipendiat o
dell'ospedale, rimanendovi quindi in perma-
nenza, mentre i sacerdoti di culto non catto-
lico dovrebbero essere chiamati a richiest a
degli interessati . Non si capisce, poi, co n
quale sistema questi sacerdoti di culto non
cattolico verrebbero ad essere interpellati d i
volta in volta .

Pertanto, invitiamo la Camera ad appro-
vare anche questo emendamento .

PRESIDENTE . L'onorevole Spinelli h a
proposto, al settimo comma, dopo la parola :
« compiti », di aggiungere la seguente : « ri-
spettivamente » .

Poiché non è presente, si intende che abbi a
rinunziato a svolgere questo emendamento .

Identico emendamento ha proposto l'ono-
revole Simonacci, che, non essendo a sua
volta presente, si intende abbia rinunziato a
svolgerlo .

Quale è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 39 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran -
za. Per l 'emendamento Palazzeschi sostitu-
tivo al primo comma, la Commissione espri-
me parere contrario, perché è quanto meno
strano che l'assistenza religiosa entri a fa r
parte dei servizi generali . Eguale parere con-
trario la Commissione esprime nei confront i
dell'emendamento Capua soppressivo al pri-
mo comma e dell'emendamento Maria Aless i
Catalano perché identico .

Circa l 'emendamento Palazzeschi aggiun-
tivo al secondo comma, esprime parere egual -
mente contrario perché si tratta di personal e
sanitario ausiliario e non direttivo . Comun-
que, se il Governo è d'accordo, al quart o
comma si potrebbe aggiungere la parola « sa-
nitario » ; cioè l'inizio del comma dovrebb e
suonare così : « Il personale sanitario ausi-
liario è costituito . . . » . Credo che questa for-

mula dovrebbe senz'altro andare incontro al -
l'impostazione del collega Palazzeschi . In tal
senso, se il Governo è d'accordo, presento for-
male emendamento .

Parere contrario nei confronti dell'emen-
damento Palazzeschi aggiuntivo al terzo com-
ma (per i motivi già precisati per l 'altro
emendamento) e dell'altro emendamento Pa-
lazzeschi al terzo comma, relativo agli opera i
specializzati ; si tratta, infatti, di personale ese-
cutivo e non di personale amministrativo .

La Commissione è pure contraria agl i
emendamenti Palazzeschi soppressivi dei com-
mi quarto, quinto e sesto per quanto detto
precedentemente .

favorevole invece agli identici emenda -
menti Spinelli e Simonacci aggiuntivi al set -
timo comma, poiché si definiscono in termini
chiari le competenze del personale sanitari o
e tecnico.

È contraria all'emendamento Capua sosti-
tutivo dell'ultimo comma poiché, se appro-
vato, sarebbe in contrasto con quanto già pre-
visto dal primo comma dell'articolo, nonché
agli emendamenti Alessi Catalano Maria e
Accreman, sostitutivi dell'ultimo comma, i n
quanto la religione dello Stato è, notoriamen-
te, quella cattolica .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Con-
cordo con le considerazioni espresse dal rela-
tore a nome della Commissione . Il Governo
è inoltre d'accordo con la modifica proposta
dal relatore all'emendamento Palazzeschi pe r
le parole iniziali del quarto comma .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Palazzeschi, mantiene il suo emendamento
al primo comma, non accettato dalla C eni-
missione né dal Governo ?

PALAllESCHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Palazzeschi, sostitutivo, al primo
comma, delle parole « esecutivo e di assisten-
za religiosa » con le parole « e dei servizi ge-
nerali » .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione non è approvato) .

Onorevole De Lorenzo, mantiene l'emenda -
mento Capua parzialmente soppressivo de l
primo comma, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?
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DE LORENZO, Relatore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Dichiaro precluso l'identico emendamento
Alessi Catalano Maria .

Onorevole Palazzeschi, accetta l'invito del
relatore di ritirare il suo emendamento, pre-
vio inserimento al quarto comma della pa-
rola « sanitario » ?

PALAllESCHI . Sì, signor Presidente .

PASQUALICCHIO . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PASQUALICCHIO . Nel fare la sua pro -
posta, implicitamente il relatore ha ricono-
sciuto che il personale ausiliario è anche sa-
nitario, come sanno tutti coloro che eserci-
tano la professione medica . Io che sono me-
dico so che senza l'ausilio di questo personal e
non potrei esplicare la mia professione .

Vorrei solo osservare che mentre al quar-
to comma del testo della Commissione aggiun-
giamo la parola « sanitario », lasciamo integro
il primo comma, il quale dispone : « Il per-
sonale degli enti ospedalieri è costituito da l
personale sanitario, amministrativo, tecnico ,
ausiliario, esecutivo e di assistenza religiosa » .
Identica modificazione quindi deve essere ap-
portata al primo comma .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran -
za . Nessuna difficoltà, tanto più che il Go-
verno ha già accettato la modifica al quar-
to comma. La Commissione, dunque, fa
proprio l'emendamento suggerito dall'onore-
vole Pasqualicchio, per cui il primo comm a
dovrebbe suonare nel modo seguente : « Il
personale degli enti ospedalieri è costituit o
dal personale sanitario, amministrativo, tec-
nico, sanitario ausiliario, esecutivo e di assi-
stenza religiosa » .

PASQUALICCHIO . Ritengo che la dizione
risulterebbe più chiara se, invece di parlar e
di personale sanitario in generale, facessim o
specifico riferimento al personale « sanitari o
medico » .

PRESIDENTE . ;Poiché mi sembra chiar o
il concetto che la Camera vuole esprimere, ri-

tengo che la questione possa essere agevol-
mente risolta in sede di coordinamento .

Passiamo ai voti . Pongo in votazione l o
emendamento della Commissione al primo
comma .

(È approvato) .

Onorevole ,Palazzeschi, mantiene il su o
emendamento al terzo comma, aggiuntivo, do-
po la parola : « amministrativo », delle se-
guenti : « e dei servizi generali », non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

PALAllESCHI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Palazzeschi, mantiene l'altro
suo emendamento aggiuntivo al terzo comma ,
non accettato dalla 'Commissione né dal Go-
verno ?

PALAllESCHI . .Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Palazzeschi, mantiene i suo i
emendamenti al secondo comma e quelli sop-
pressivi del quarto, quinto e sesto comma, no n
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

PALAllESCHI . Non insisto .
Quando io ho parlato della inclusione tra i l

personale sanitario di determinate categorie ,
'non 'mi sono limitato a rivendicare l'inquadra -
mento in esso del personale ausiliario, ma ho
rivendicato anche l'inclusione del personale
tecnico addetto ai laboratori . Poiché viene ri-
conosciuto il titolo di sanitario al personal e
ausiliario, io credo che si dovrà trovare il mez-
zo per dare eguale qualifica anche all'altra ca-
tegoria di personale .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento della Commissione aggiuntivo al
quarto comma .

(È approvato) .

Poiché l'onorevole Spinelli non è presente ,
s'intende che abbia rinunciato alla votazione
del suo emendamento aggiuntivo al settimo
comma .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Lo faccio mio .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Spinelli, fatto proprio dal relatore e
accettato dal Governo .

(È approvato) .

L'emendamento Simonacci s'intende assor-
bito .

Onorevole De Lorenzo, mantiene l'emen-
damento Capua, di cui ella è cofirmatario, so-
stitutivo dell'ultimo comma, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza, Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Onorevole Alessi Catalano Maria, mantiene
il suo emendamento sostitutivo dell'ultimo
comma, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

ALESSI CATALANO 'MARIA. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'identico emendamento Accreman è as-
sorbito .

Pongo in votazione l'intero articolo 39 cos ì
modificato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 40 .

MAGNO, Segretario, legge :
« I laureati in medicina e chirurgia no n

abilitati all'esercizio professionale sono am-
messi a compiere un tirocinio di un anno i n
qualità di interno presso le cliniche e gli isti-
tuti clinici universitari, ospedali regional i
e gli altri ospedali dipendenti da enti ospeda-
lieri riconosciuti idonei all'insegnamento co n
decreto del , Ministro per la sanità, di concerto
con quello per la pubblica istruzione .

Durante il tirocinio i laureati in medicina
e chirurgia non abilitati sono autorizzati a d
esercitare le attività medico-chirurgiche ne-
cessarie per il conseguimento di un'adeguat a
preparazione tecnico professionale sotto il di-
retto controllo del personale di ruolo dell e
cliniche o dei primari ospedalieri .

Il numero dei posti di interno deve esse -
re determinato dal consiglio di amministra -

zione per ciascuno degli ospedali di cui al
precedente comma e non deve essere supe-
riore al triplo dei posti di assistente . Per la
istituzione di posti di interno nelle cliniche s i
applicano le 'disposizioni previste nei rispet-
tivi ordinamenti .

Gli interni non hanno alcun rapporto d i
impiego e osservano gli orari fissati per gl i
assistenti . Il tirocinio deve essere svolto per
almeno quattro mesi in medicina e tre mesi
rispettivamente in chirurgia e ostetricia .

Il certificato del compiuto tirocinio è rila-
sciato dal Rettore dell'università sentiti i di -
rettori di clinica o, rispettivamente, dal Pre-
sidente del Consiglio di amministrazione del -
l'ente ospedaliero o dell'ospedale in cui viene
compiuto il tirocinio, sentito il direttore sa-
nitario .

Gli interni che compiono il tirocinio negl i
ospedali indicati nel primo comma hanno di -
ritto al vitto gratuito a carico dell'ente ospe-
daliero e ad un assegno mensile corrisposto
dall'ente ospedaliero che sarà fissato nel de-
creto delegato previsto dall'articolo 41 e ch e
non potrà superare un terzo dello stipendi o
minimo attribuito all'assistente di ruolo .

Le spese per il pagamento degli assegni
possono essere sostenute fino ad un massimo
del 65 per cento dallo Stato che vi provved e
con il fondo nazionale ospedaliero previsto
dall'articolo 33, restando la rimanente parte a
carico dell'ente ospedaliero presso il qual e
viene compiuto il tirocinio .

Non hanno diritto all'assegno gli intern i
che godano di borse di studio di importo par i
o superiore . Se la borsa di studio .è di importo
inferiore si fa luogo soltanto al pagamento
della differenza » .

PRESIDENTE. Gli 'onorevoli De Lorenzo ,
Capua, Valitutti, Botta, Ferioli, Cassandro,
Bozzi, Giorno e Pierangeli hanno proposto d i
sopprimerlo .

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Si-
gnor Presidente, poiché il Governo ha pre-
sentato una propria modifica, ritiriamo que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Il Governo ha proposto l a
soppressione dell'articolo 40 .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Per l'economia dei nostri lavori, signo r
Presidente, poiché iI Governo ha proposto I a
soppressione dell'articolo 40, questa materi a
dovrà 'essere esaminata in sede di articolo 44-
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quater . A quella sede dovremo trasferire tutt i
gli emendamenti presentati all'articolo 40 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Con-
cordo con il relatore per la maggioranza.

SCARPA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCARPA . Anche il gruppo comunista con-
corda con questa proposta .

PRESIDENTE. Poiché non vi sono obie-
zioni, gli emendamenti presentati all'artico -
lo 40 vengono rinviati agli articoli aggiuntiv i
proposti dal Governo sull'internato .

(Così rimane stabilito) .

'Qual è il parere della Commissione sul-
l'emendamento del Governo interamente sop-
pressivo dell'articolo 40 .

LA'TTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 40, di cui il Governo con l 'accordo dell a
Commissione ha proposto la soppressione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 41 .

MAGNO, Segretario, legge :

(Norme delegate sull'ordinamento dei serviz i
e sullo stato giuridico del personale degli enti

ospedalieri) .

Il Governo della Repubblica, sentita una
Commissione parlamentare di 10 senatori e
di 10 deputati, nominati rispettivamente da l
Presidente del Senato della Repubblica e dal
Presidente della Camera dei Deputati, è au-
torizzato ad emanare, entro un anno dall'en-
trata in vigore della presente legge, su pro -
posta del Ministro per la sanità di concert o
con il Ministro per il tesoro, previa consul-
tazione delle associazioni sindacali delle cate-
gorie interessate e dei rappresentanti dell e
amministrazioni ospedaliere designati dall a
relativa associazione, uno o più decreti avent i
forza di legge ordinaria nelle seguenti ma-
terie :

1) ordinamento interno dei servizi ospe-
dalieri ;

2) stato giuridico del personale dipen-
dente da enti ospedalieri » .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Signor Presidente, a questo punto va in-
serito l'emendamento Storti, già presentato al -

l'articolo 39 e rinviato all'articolo 41 .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Storti, Ar-
mato, Scalia, Borra, Borghi, Nullo Biaggi ,
Colleoni, Cengarle, Cavallari, Carra, Ceruti ,
Cappugi, Gitti, Glirardin, Marotta, Sinesio ,
Sabatini e Toros_ hanno proposto di sostituire
l'articolo 41 con il seguente :

« Il Governo della Repubblica, sentita una .
Commissione composta 'da senatori, deputati
e rappresentanti sindacali delle categorie in-
teressate, è autorizzato ad emanare entro u n
anno dalla entrata in vigore della present e
legge, su proposta del ministro della sanità ,
uno o più decreti aventi forza di legge ordi-
naria, sull'ordinamento interno dei serviz i
ospedalieri » .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
si intende che abbiano rinunziato allo svol-
gimento .

Gli onorevoli Cruciani, Roberti, Servello ,
Franchi, Santagati e Turchi hanno propost o
di sostituirlo con il seguente :

« Il Governo della Repubblica, sentita una
commissione mista composta di 10 senator i
nominati dal Presidente del Senato, di 10 de-
putati e di quattro rappresentanti designat i
dalle confederazioni sindacali dei lavoratori, è
autorizzato ad emanare, entro un anno dal -

l'entrata 'in vigore della presente legge, s u
proposta del ministro della sanità, di concert o
con il ministro del tesoro, uno o più decret i
aventi forza di legge ordinaria nelle seguent i
materie :

1) ordinamento interno dei servizi ospe-
dalieri ;

2) stato giuridico del personale dipen-
dente da enti ospedalieri » .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
si intende che abbiano rinunziato allo svol-
gimento .

Gli onorevoli Capua, De Lorenzo, Cassan-
dro, Ferioli, Botta, Valitutti, Pierangeli, Boz-
zi e Giorno hanno proposto di sostituirlo co n

il seguente :

« L'ordinamento interno dei servizi ospe-
dalieri, per quanto non previsto dalla pre-
sente legge e da altre leggi vigenti, è disci-
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plinato dai regolamenti interni delle singol e
amministrazioni ospedaliere .

Allo stato giuridico e al trattamento eco-
nomico del personale dipendente da enti ospe-
dalieri si provvederà con legge apposita » .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Chiedo di svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
L'articolo in esame, se approvato nell'attuale
formulazione, lascerebbe al Governo carta
bianca circa la determinazione dell'ordina-
mento interno dei servizi ospedalieri e circ a
lo stato giuridico nonché il trattamento eco-
nomico del personale dipendente dagli enti
ospedalieri . Soprattutto il secondo problema
è assai importante ; i liberali ritengono ch e
dovrebbe essere esaminato e approvato diret-
tamente dal Parlamento, onde evitare che i l
Governo dia ad esso soluzioni, in primo luogo ,
insodisfacenti per il buon funzionamento de -
gli ospedali e, in secondo luogo, rispondent i
più al sodisfacimento di certi traguardi po-
litici che alle esigenze degli enti ospedalieri
e del personale dipendente dai medesimi .

Per quanto riguarda l ' ordinamento inter -
no dei servizi ospedalieri, i liberali ritengon o
che esso dovrebbe essere lasciato alla potestà
regolamentare di ciascuna amministrazion e
ospedaliera, nei limiti del rispetto delle nor-
me che in proposito sono previste nel pre-
sente disegno di legge o sono già contenut e
in leggi in vigore . In caso contrario, si svuote-
rà il già fievole contenuto dell'autonomia, ch e
pure si vuoi far credere di riaffermare ne i
confronti di questi enti ospedalieri .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Palazzeschi ,
Morelli, Abbruzzese, Alboni, Marcella Bal-
coni, Ado Guido Di Mauro, Fanales, Messi-
netti, Monasterio, Pasqualicchio, Scarpa e
Carmen Zanti Tondi hanno proposto di sosti-
tuirlo con il seguente :

« Il Governo della Repubblica, sentita un a
commissione composta da 10 senatori, 10 de-
putati, 9 rappresentanti sindacali delle ca-
tegorie interessate e più rappresentative, è
autorizzato ad emanare entro un anno dall a
entrata in vigore della presente legge, su pro -
posta del ministro della sanità, uno o più
decreti aventi forza di legge ordinaria, sul -
l ' ordinamento interno dei servizi ospeda-
lieri » .

L'onorevole Palazzeschi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

PALAllESCHI . Noi siamo contrari all a
delega al Governo per la materia dello stat o
giuridico e del trattamento economico e nor-
mativo del personale . Ci sembra che dett a
materia sia da lasciare alla trattativa sinda-
cale e alla autonomia contrattuale della ca-
tegoria, anche in omaggio all'articolo 36 dell a
Costituzione, che mi pare precisi molto ben e
il concetto dell'autonomia contrattuale dell e
categorie dei lavoratori e la corresponsione d i
una retribuzione effettivamente riferita all e
prestazioni svolte, sia dal punto di vista quan-
titativo, sia dal punto di vista della qualità .

Non siamo contrari alla delega per quant o
riguarda la formulazione di provvedimenti re-
lativi all'ordinamento interno dei servizi ospe-
dalieri, ma proponiamo una diversa compo-
sizione della commissione che deve essere
ascoltata dal Governo prima di emanare de-
creti aventi forza di legge . Tale commissione
dovrebbe essere composta, oltre che da sena-
tori e deputati, anche da rappresentanti sinda-
cali . Si badi, però, che essa dovrebbe svolgere
anche una funzione di elaborazione delle pro-
poste governative e non dovrebbe ridursi ad
un mero strumento di consultazione da part e
del Governo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Storti, Ar-
mato, Scalia, Borra, Borghi, Nullo Biaggi ,
Colleoni, Cengarle, Cavallari, Carra, Ceruti ,
Cappugi, Gitti, Girardin, Marotta, Sinesio ,
Sabatini e Toros hanno proposto di sostituir e
l'articolo con il seguente :

« Il rapporto di lavoro è regolato su base
contrattuale, nazionale e provinciale, tra i
sindacati e le associazioni rappresentanti gl i
enti ospedalieri » .

ARMATO . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARMATO. Già nel corso della discussion e
generale ho avuto occasione di illustrare que-
sto stesso concetto espresso in tale nostro
emendamento. Il ministro Mariotti conosc e
molto bene la nostra posizione, la quale è fon -

data soprattutto su due argomenti .

Innanzi tutto, se passasse l 'attuale formu-
lazione dell'articolo 41, noi creeremmo un a
pericolosa innovazione . A nostro avviso, non
è possibile dare ai dipendenti ospedalieri la



Atta Parlamentari

	

— 35085 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 30 MAGGIO 1967

veste giuridica di pubblici dipendenti per l a
parte cosiddetta normativa .e poi, dal punto
di vista economico, considerare il loro rap-
porto come rientrante nella sfera contrattual e
privata . Se sì è pubblici dipendenti, Io si è
a tutti gli effetti, sia normativi, sia economici ;
altrimenti si rientra nella categoria di que i
dipendenti che svolgono pubbliche funzioni ,
come ad esempio accade attualmente per i l
personale ospedaliero, e i cui rapporti son o
regolati da contratti di diritto privato . A que-
sto riguardo, il contratto di diritto privato no n
può avere limitazioni di sorta . Debbo preci-
sare inoltre che il contratto di lavoro è a
carattere nazionale 'e sotto questo profilo van -
no visti la durata della prestazione ed ogn i
limitazione che eventualmente si volesse i n
esso introdurre .

D 'altra parte, non è possibile, in sede legi-
slativa, introdurre una limitazione in una
contrattazione a carattere nazionale, altri -
menti creeremmo veramente un pericoloso
precedente .

L'altro aspetto è quello della durata de l
contratto . ;Mi pare che l'andamento della ma-
teria contrattuale di questi ultimi anni dimo-
stri che la durata del contratto viene lasciat a
al consenso ed alla valutazione dei sindacat i
nei confronti della controparte . D'altro canto ,
noi sappiamo che la tendenza attuale è quell a
-di allungare la durata del contratto, soprat-
tutto di quelli la cui durata è di tre anni .
Del resto, qualche volta lo stesso Governo e
gli stessi enti potrebbero avere una certa con-
venienza a stabilire un contratto più breve o
più lungo. Quindi fissare per legge la durata
del contratto è un fatto che ci lascia estrema -
mente imbarazzati e preoccupati per la peri-
colosità del precedente che in questo modo si
crea .

Devo .inoltre sottolineare che la categoria ,
pur ringraziando il Governo per avere voluto
così generosamente garantire uno stato giu-
ridico sul piano normativo ed una sfera .d i
contrattazione sul piano economico, chied e
che in questo campo si proceda con un mi-
nimo di coerenza . Per questi motivi il nostro
emendamento tende a stabilire che la contrat-
tazione per il personale amministrativo si a
di tipo privato, sia per la parte normativ a
sia per quella economica .

PRESIDENTE. L'onorevole Spinelli h a
proposto di aggiungere dopo le parole : « le
categorie interessate » le seguenti : « e della
Federazione nazionale degli ordini de i
medici » .

Poiché non è presente, si intende che abbi a
rinunziato allo svolgimento .

Gli onorevoli Cassandro, Valitutti e Pie-
rangeli hanno proposto, dopo le parole : « ,de-
signati dalla relativa associazione » di aggiun-
gere le parole : « nonché dei rappresentanti
delle associazioni nazionali dei clinici e degl i
assistenti universitari » .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Signor Presidente, l'emendamento dell'onore-
vole Cassandro è stato svolto nel corso dell a
discussione generale .

SCARPA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCARPA . Signor Presidente, come giusta -
mente ha affermato il relatore all'inizio dell a
discussione, l 'emendamento Storti, sostitutiv o
dell'art . 39, si collocava molto più opportuna-
mente all'articolo 41 . Allo stesso modo a no i
sembra opportuno che il secondo emendamen-
to Storti, sostitutivo dell'articolo 41, svolt o
dal collega Armato, sia collocato molto pi ù
giustamente all'articolo 43, il quale .nel pe-
nultimo comma contiene una parte che si ri-
ferisce allo stato giuridico ed economico de l
personale dipendente . Se l'onorevole Armat o
non ha nulla in contrario, in considerazione
anche del fatto che all'articolo 43 noi abbiamo
presentato un emendamento analogo a firm a
Palazzeschi, proponiamo che l'emendament o
sia trasferito a quella sede .

PRESIDENTE . Onorevole relatore ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione si rimette al Governo .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Riten-
go che sarebbe meglio trattare in questa sed e
dell'articolo 41 sia l'emendamento Storti, si a
quello Palazzeschi presentato all'articolo 43 .

PRESIDENTE . L'onorevole Palazzeschi è
d'accordo ?

PALAllESCHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Anticipiamo dunque i n
sede di articolo 41 l'esame e la votazione del -
l'emendamento Palazzeschi . Tale emendamen-
to, firmato anche dai deputati Morelli, Ab-
bruzzese, Alboni, Marcella Balconi, Ado Gui-
do Di Mauro, Fanales, Messinetti, Monasterio,
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Pasqualicchio, Scarpa e Carmen Zanti Tondi ,
proponeva di sostituire l'articolo 43 con il se-
guente :

« Lo stato giuridico del personale dipen-
dente dagli enti ospedalieri dovrà stabilire i l
rapporto di lavoro ispirandosi ai seguenti
princìpi :

1) le assunzioni devono avere luog o
esclusivamente per pubblico concorso nei li -
miti delle piante organiche ;

2) il rapporto di lavoro del personal e
dipendente dagli enti ospedalieri è regolato
su base contrattuale nazionale e provinciale ,
tra i sindacati e le associazioni rappresentant i
degli enti ospedalieri .

In ogni caso dovranno essere riconosciute
le posizioni giuridiche ed economiche acqui-
site dal personale già in servizio » .

L'onorevole Palazzeschi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

PALAllESCHI . Potremmo anche essere
d'accordo con l ' illustrazione fatta dal colleg a
Armato per quanto riguarda il secondo punto
del nostro emendamento, presentato come
emendamento interamente sostitutivo ; il se-
condo punto infatti ha per oggetto il rapport o
di lavoro del personale dipendente e stabi-
lisce come si arriva alla formulazione de l
contratto nazionale e provinciale .

Ritengo però che dovrebbe restare la pri-
ma parte del nostro emendamento che è rela-
tiva alle assunzioni, le quali dovranno ave r
luogo esclusivamente per pubblico concors o
nei limiti delle piante organiche .

	

.

Devo però dire che a me pare che qui s i
stia discutendo di due cose diverse, in quant o
l'articolo 41 riguarda le norme delegate . Io
vorrei sapere dall'onorevole Armato se i par-
lamentari della CISL mantengono quel -
l'emendamento, che nel fascicolo era riferit o
all'articolo 39 e che è stato trasferito all'ar-
ticolo 41 appunto perché nel testo della Com-
missione l'originario articolo 39 è diventat o
articolo 41 ; se lo mantengono, noi avrem o
questo emendamento da votare . In tale pro-
spettiva noi ci potremmo trovare d'accord o
sulla modifica dell 'articolo 43 pur richiedendo
un'aggiunta per quanto riguarda la materia
delle assunzioni per concorso .

PRESIDENTE. Avverto che il Governo
ha presentato i seguenti emendamenti :

« Aggiungere alla rubrica : Norme delegate
sull 'ordinamento dei servizi e sullo stato giu -

ridico del personale degli enti ospedalieri, l e
parole : e dei servizi di assistenza negli istitut i
e cliniche universitarie di ricovero e cura » ;

« Dopo le parole : per il tesoro, aggiunger e
le seguenti : e, per la parte di sua compe-
tenza, con il ministro per la pubblica istru-
zione » ;

« Dopo le parole : categorie interessate, ag-
giungere le seguenti : compresi i rappresen-
tanti dei clinici e degli assistenti universi -
tari » ;

« Dopo il n . 1) aggiungere il seguente :

1-bis) ordinamento interno dei servizi d i
assistenza delle cliniche e degli istituti uni-
versitari di ricovero e cura » .

USVARDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

USVARDI . Prendo la parola per presenta -
re un emendamento all'emendamento degl i
onorevoli Storti ed altri sostitutivo dell 'artico -
lo 41 . Tale emendamento recita testualmente :
« Il rapporto di lavoro è regolato su bas e
contrattuale, nazionale e provinciale, tra i
sindacati e le associazioni rappresentanti gl i
enti ospedalieri » . Io proporrei invece la se-
guente formulazione :

« Il rapporto di lavoro è regolato dal con-
tratto nazionale stipulato fra i sindacati e l e
associazioni rappresentanti degli enti ospeda-
lieri » .

Il motivo di questa proposta nasce, per la
verità, dalle preoccupazioni che, in queste ul-
time settimane, sono state portate avanti da i
sindacati e dalla stessa FIARO. Noi ci ren-
diamo perfettamente conto, come già ha ac-
cennato il collega Armato, che il ministro ,
nella distinzione del rapporto di lavoro fr a
parte economica e parte giuridica, aveva i n
un certo qual senso proposto – e sta propo-
nendo appoggiando la formulazione dell a
Commissione – una serie di vantaggi sul pia -
no giuridico, togliendo però una larga pos-
sibilità di azione sindacale la quale, se fosse
accentuata come nell'emendamento Storti, sa-
rebbe, a nostro avviso, estremamente nega-
tiva ove si identificasse nelle vicende provin-
ciali . Infatti, noi ci ritroveremmo ad avere
più agitazioni sindacali o comunque più ri-
chieste su base provinciale, mettendo così i n
difficoltà i rappresentanti degli enti ospeda-
lieri anche perché in questo caso specifico ,
non si attuerebbe quella uniformità di trat-
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tamento che è nello spirito della legge e ch e
è già stata largamente enunciata dallo stesso
ministro in sede di replica . Per questi mo-
tivi noi proponiamo questo emendamento
all'emendamento il quale sarebbe, in un cert o
senso, opportuno e corretto anche su di u n
piano costituzionale . 'Chiediamo pertanto ch e
il nostro emendamento venga discusso ed ap-
provato .

ARMATO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARMATO . Sono. d'accordo con questo test o
ora proposto dal collega Usvardi .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 41 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran -
za . Signor Presidente, purtroppo questa è
sempre stata materia molto controversa e m i
pare che sia anche giusto che fino all'ultimo
momento ci sia un ripensamento, non soltan-
to da parte dell'Assemblea ma anche da parte
del Governo . In realtà, il disegno di legge
governativo, così come era stato previsto in
una iniziale stesura, prevedeva un potere de -
legato al Governo sia per quanto riguardava l o
stato giuridico sia per quanto riguardava i l
trattamento economico. Credo con compren-
sione reciproca, in sede di Commissione la
delega fu limitata soltanto al problema ri-
guardante lo stato giuridico, mentre il trat-
tamento economico fu scorporato e deman-
dato invece ad un contratto di carattere na-
zionale .

Allo stato attuale, mi pare che si intenda
fare, se ho ben capito, un ulteriore passo
avanti, cioè a dire limitare ancora la materi a
da disciplinare con legge delegata in modo
che ricomprenda solo l'ordinamento intern o
dei servizi ospedalieri, demandando, invece ,
tutta la materia, vuoi dello stato giuridico ,
vuoi del trattamento economico, ad un con -
tratto nazionale di lavoro . Io credo che in que-
sta stesura finale la proposta sia molto più ac-
coglibile di quella che era stata avanzata ini-
zialmente, perché mi pare fondata la preoc-
cupazione, ripetutamente espressa dal Gover-
no in Commissione, che – in realtà – attraver-
so una contrattazione di natura provincial e
noi avremmo creato un certo aziendalismo, un
certo rivendicazionismo ricorrente nell'ambi-
to del paese ; e, data la materia eccessivamen-

te delicata dell'assistenza ospedaliera, cred o
che da questo punto di vista bisogna essere
molto prudenti. Sulla stesura finale propost a
dal collega Usvardi credo che in linea d i
massima la Commissione possa dichiarars i
d'accordo, naturalmente sentite anche le os-
servazioni che su questo punto il Governo
intenderà fare .

Vi è poi tutta un'altra materia molto pi ù
ampia : quella che riguarda le rappresentanze
di natura sindacale in sede di elaborazione
della legge delega . Su questo vorrei richiama-
re l'attenzione della Camra per un momento .

Mi pare indubbio che i sindacati debbano es-
sere ascoltati, però non in una forma tal-
mente coercitiva come quella che qualche
emendamento (per esempio, gli emendament i
Cruciani e Palazzeschi) vorrebbe introdurre .
Se accettassimo quegli emendamenti, non è
che i sindacati verrebbero sentiti, ma, a parte
la ingiusta esclusione che si verrebbe ad ope-
rare nei confronti delle amministrazioni ospe-
daliere, j sindacati verrebbero messi sullo
stesso piano delle rappresentanze parlamen-
tari : il che mi pare incostituzionale . (Com -
mento del deputato Palazzeschi) . Pertanto ri -
tengo che la stesura presentata dal Govern o
e dalla Commissione sia molto più corretta e ,
in conseguenza, respingo sia l'emendament o
Cruciani sia l'emendamento Palazzeschi inte-
ramente sostitutivi dell'articolo 41 .

Per l'emendamento Capua, pregherei i col -
leghi proponenti di volerlo ritirare, perch é
sanno bene che voler trattare in questa sed e
con legge ordinaria tutta la complessa mate -
ria del regolamento interno degli ospedali sa-
rebbe cosa di difficile attuazione . Mi rivolgo
pertanto alla saggezza dei colleghi per invi-
tarli a ritirare l'emendamento al quale son o
ovviamente contrario . (Interruzione del depu-
tato Capua) .

Sono favorevole all'emendamento Storti
svolto dal collega Armato, con le modifiche

proposte dal collega Usvardi .
Sono, altresì, favorevole all'emendament o

del Governo relativo alla competenza del mi-
nistro della pubblica istruzione . Si tratta di

materia che giustamente deve oggi entrar e
nel testo legislativo poiché, all'articolo 1, ab-
biamo introdotto anche le cliniche universita-
rie, secondo lo spirito di questa legge .

Per quanto riguarda l ' emendamento ag-
giuntivo Spinelli credo che sia implicito ne l
testo della legge che la Federazione nazionale
degli ordini dei medici debba essere ascol-
tata alla pari di altre organizzazioni . Al-
meno questa è la mia interpretazione, in
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attesa di conoscere il pensiero del Govern o
su questo punto. Se il Governo ritiene che
detta federazione, secondo il testo della legge ,
rimarrebbe esclusa, allora bisognerebbe in-
cluderla esplicitamente . Ma credo che la mia
interpretazione sia la più esatta e pertanto ,
trattandosi 'di un principio .implicito, lo stess o

- proponente dovrebbe ritirare il suo emen-
damento . In altre parole, sono favorevole all o
spirito dell'emendamento, ma lo ritengo su-
perfluo perché la federazione dell'ordine de i
medici deve essere ascoltata alla pari dell e
altre organizzazioni sindacali .

Parere favorevole la Commissione esprim e
per l 'emendamento aggiuntivo del Governo
sulla questione dei rappresentanti dei clinic i
e degli assistenti universitari .

Parere contrario invece per l 'emendamen-
to aggiuntivo Cassandro sullo stesso problema ,
perché ritengo che detto emendamento poss a
ritenersi assorbito dal corrispondente emen-
damento del Governo .

La Commissione 'è anche contraria all o
emendamento Palazzeschi sostitutivo dell'ar-
ticolo 43. Parere favorevole invece per l'emen-
damento del Governo aggiuntivo del numero
1-bis) .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, vorrei
ora conoscere il suo parere sull'emendamen-
to Storti ed altri sostitutivo dell'articolo 39 .
Come ella ricorderà, quando si 'discusse l'ar-
ticolo 39, venne chiesto di collocare a questo
punto l'emendamento Storti .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Ricordo perfettamente mia poiché ora esso
mi sembra assorbito dall'accordo intervenu-
to, con larga concordanza di vedute, credo
che possa essere ritirato . L'articolo 39, signor
Presidente, si riferisce a due questioni : lo
stato giuridico e l 'ordinamento interno . Per
quanto riguarda lo stato giuridico, come h o
già detto, .abbiamo raggiunto una intesa d i
carattere molto ampio. Invece per quanto con-
cerne la composizione della commissione, i l
parere della maggioranza è stato contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Deside-
ro chiarire che la proposta del Governo, ag-
giuntiva alla rubrica, si richiama a quant o
inserito nell'articolo 1, secondo cui anche l e
cliniche universitarie sono assoggettate all e
norme della presente legge .

Il Governo non accoglie, per le considera-
zioni fatte dal relatore, l'emendamento Gru-
ciani interamente sostitutivo. Parimenti non
accetta l'emendamento Capua interamente so-

stitutivo perché tende in realtà a stralciare
dalla legge i provvedimenti delegati che do-
vranno regolare l'assetto giuridico ed econo-
mico di tutto il personale che opera nell'am-
bito degli enti ospedalieri .

Il 'Governo inoltre non può accettare lo
emendamento Palazzeschi interamente sosti-
tutivo poiché - come è già stato affermato i n
sede competente e si riafferma qui - una leg-
ge delegata non potrebbe essere elaborata s e
non con il concorso delle rappresentanze sin-
dacali, oltre che della Commissione formata
da dieci senatori e dieci deputati, a prescin-
dere dal numero dei rappresentanti sindacal i
cui si richiama l'emendamento stesso .

Sull'emendamento Storti, svolto dal col -
lega Armato, desidererei avere un chiarimen-
to : esso 'potrebbe indurre a ritenere che s i
debba disciplinare tutto il rapporto di lavoro .
Il Governo, ipvece, ritiene che in sede con-
trattuale ci si debba limitare a disciplinar e
esclusivamente la parte economica . Secondo
l'articolo 97 della Costituzione, lo stato giu-
ridico dei dipendenti della pubblica ammi-
nistrazione deve essere regolato con legge, é
poiché gli enti ospedalieri sono enti di diritt o
pubblico, non possiamo prescindere dal di -
sposto costituzionale . In proposito il Governo
accetterebbe la dizione dell'emendamento
Usvardi .

Il Governo è contrario a che il rapporto d i
lavoro venga regolato su base contrattual e
provinciale ; noi abbiamo discusso a lungo
sul fatto che l'ospedale non deve esser e
visto solo sotto un profilo aziendalistico
- come ha giustamente ricordato il relator e
- ma soprattutto come l'ambiente adatto
ad assolvere un servizio pubblico di vital e
importanza. Non è assolutamente possibil e
pensare 'di poter creare una situazione nell a
quale gli ospedali, con un avanzo di bilancio ,
possano essere teatro di lotte sindacali, pe r
la concessione di speciali premi di produzio-
ne o di gratifiche . Noi dobbiamo realizzare
un contratto nazionale operante in tutta la
struttura ospedaliera del nostro paese, indi-
pendentemente, quindi, da ogni possibil e
rendita ricardiana di singoli ospedali . Non
possiamo certo creare uno squilibrio tra i l
personale di 'ospedali situati in zone ad alt o
livello economico e il personale di ospedali ,
che potremmo chiamare - in termini econo-
mici - marginali, situati in zone depresse .

Per queste considerazioni sono contrario a
che un servizio pubblico venga, in un cert o
senso, trasformato in una azienda e al fatto
che sia data la possibilità di una lotta sinda-
cale differenziata che potrebbe veramente
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creare gravissime difficoltà . Il Governo è d'ac-
cordo, e .di ciò abbiamo lungamente discus-
so, sul fatto che il rapporto .di lavoro, da un
punto ,di vista squisitamente economico, deb-
ba essere fissato su base contrattuale priva-
ta, valida però per tutti gli enti ospedalieri
della penisola . Per quanto riguarda, invece ,
l'assetto giuridico del personale devo, richia-
mandomi all'articolo 97 della Costituzione, ri-
levare che non si può approvare la soluzion e
proposta dall'onorevole Armato senza violare
il dettato costituzionale .

Analoghe considerazioni valgono per lo
emendamento Palazzeschi sostitutivo dell'ar-
ticolo 43 .

Per quanto riguarda gli altri emendamen-
ti presentati all'articolo 41, il Governo si ri-
mette alle considerazioni del relatore, dichia-
randosi, naturalmente, favorevole a quell i
dal Governo stesso presentati, e sottolinean-
do il suo parere contrario sull'emendamen-
to Cassandro aggiuntivo delle parole « non -
ché .dei rappresentanti delle associazioni na-
zionali dei clinici e degli assistenti univer-
sitari » .

L'emendamento Spinelli, infine, mi pare
pleonastico . Infatti quando nella legge si f a
riferimento alle « categorie interessate », o
pensiamo a tutta una fioritura di associazion i
sindacali (che in realtà purtroppo sono pre-
senti anche nel mondo sanitario), oppure c i
si rivolge all'ordine dei medici . Ritengo sia
doveroso, da parte del Governo e dei compe-
tenti organi sanitari, sentire anche l'ordin e
dei medici per quanto riguarda l'assetto giu-
ridico ed economico . Ecco perché ho definito
pleonastico l'emendamento Spinelli .

PRESIDENTE . Vorrei sapere dal relatore
e dal ministro se rimane il numero 2) dell'ar-
ticolo 41 : stato giuridico del personale dipen-
dente da enti ospedalieri .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ho già
detto che l'eliminazione di tale punto impli-
cherebbe una violazione dell ' articolo 97 della
Costituzione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Armato, mantiene l'emendamen-

to sostitutivo dell'articolo 39, rinviato in que-
sta sede, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

ARMATO . Prendo atto che l'onorevole mi-
nistro ha accettato l'emendamento da noi pro -
posto all'articolo 41, modificato dall'onorevo-
le Usvardi . Se questo ha un significato, vuol

dire che il rapporto di lavoro è regolato da l
contratto nazionale fra i sindacati e le asso-
ciazioni rappresentanti gli enti ospedalieri .
A mio avviso, questo ha un particolare signi-
ficato e un particolare carattere .

Innanzitutto, è chiaro che, nella misura i n
cui la materia non viene più regolata con leg-
ge ma rinviata al contratto di lavoro nazio-
nale, diventa per noi irrilevante la presenz a
delle rappresentanze di categoria nella com-
missione preposta all'attuazione della legge :
infatti, essa avrebbe una determinata impor-
tanza nel caso che il ministro insistesse per
una normativa giuridica quale viene, ad esem-
pio, applicata nei confronti dei pubblici di -
pendenti . Ne consegue, perciò, che se vien e
approvato il nostro emendamento sostitutiv o
con la modifica proposta dall'onorevole Usvar-
di, cambia l'importanza del dispositivo. A mio
avviso, quindi, è necessario prima di tutt o
che il Governo ci chiarisca se è d'accordo sul -
l'emendamento con la modifica del colleg a
Usvardi : solo dopo potremo valutare l'impor-
tanza del dispositivo proposto dal Governo e
dalla Commissione .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno è favorevole a condizione però che ri-
manga il numero 2) dell'articolo 41, relativ o

allo stato giuridico del personale . L'emenda-
mento, quindi, rimane limitato al rapport o
economico e non viene esteso allo stato giu-
ridico .

ARMATO . Il concetto non mi è chiaro . Il
rapporto di lavoro è un fatto globale e no n
può essere limitato al rapporto economico. In
questo caso, l'emendamento non avrebbe sen-
so e dovremmo ritirarlo .

SCARPA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCARPA. Noi siamo a questo riguardo in-
teramente d'accordo con l'onorevole Armato
e pregheremmo la Presidenza di prendere i n
considerazione la proposta del collega Armat o
di votare separatamente le due questioni, vo-
tando prima l'emendamento Storti con il su-
bemendamento Usvardi .

Dichiaro a questo proposito che, poiché
abbiamo anticipato l'emendamento Palazze-
schi sostitutivo dell'aritcolo 43, che ha conte-
nuto analogo, noi accettiamo il subemenda-
mento Usvardi che evidentemente si riferisce
anche al nostro, ma domanderemmo che l a
Camera fosse lasciata libera di decidere sue-
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cessivamente la sorte da dare complessiva -
mente all'articolo 41 . Siamo anche noi d'ac-
cordo con il parere che il collega Armato ha
finora espresso, ma ci sembra giusto definire
separatamente questa questione, votando l o
emendamento Storti . Poi apriremo la discus-
sione sulla sostanza dell'articolo 41 nel suo
complesso .

PRESIDENTE . Onorevole Usvardi ?

USVARDI . Debbo ribadire che con la pre-
sentazione dell'emendamento Storti intende-
vamo ribadire una posizione dei sindacati . I
sindacati hanno manifestato - mi pare giusta -
mente - in queste ultime settimane le loro
preoccupazioni circa le conseguenze di un di -
vario tra stato giuridico e stato economico ed
hanno rivendicato il discorso contrattuale . Da
parte comunista e da parte dei sindacati della
CISL, il discorso contrattuale è andato addi-
rittura al di là del discorso nazionale . . .

SCARPA. Lo ha superato .

USVARDI . . . .ed è stato posto anche su
base provinciale .

Le giuste preoccupazioni sottolineate poco
anzi dall'onorevole ministro hanno dato ra-
gione ad un inquadramento sul piano nazio-
nale che non troverebbe assolutamente una va-
lida alternativa, dato che noi vogliamo dare
agli enti pubblici ospedalieri un indirizzo uni-
voco in tutto il paese ; ma è certo che quando
i sindacati rinunciano ad una acquisizion e
già concessa, quale è quella che viene prati-
camente data dalla dizione governativa dell o
stato giuridico, rientrano tutti nella sfera d i
azione e nella formulazione nuova del con -
tratto nazionale .

Per un certo verso - gli onorevoli collegh i
sanno come vanno queste vicende - gli ospe-
dalieri si sentono sufficientemente tutelati, s i
sentono già pubblici dipendenti e hanno ac-
quisito una garanzia tale che, pur valutand o
lo spirito della proposta formulata dalla Com-
missione e dal Governo, giudicano molto più
valido avere la possibilità di stipulare e d i
regolamentare il loro rapporto di lavoro con
un contratto nazionale .

Pertanto noi chiediamo all'onorevole mi-
nistro di considerare l 'opportunità di configu-
rare l'emendamento Storti come comma ag-
giuntivo, abolendo però il punto due del test o
della Commissione ove è detto : « stato giu-
ridico del personale dipendente da enti ospe-
dalieri » per motivi di coerenza .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Vorrei
chiedere in primo luogo all'onorevole Armat o
e agli altri proponenti se l'articolo 97 dell a
Costituzione possa essere impugnato o modi-
ficato dal Parlamento con una legge ordi-
naria .

ARMATO . Qui si tratta di un ente pubbli-
co economico .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Mi la-
sci finire, onorevole Armato, desidero discu-
tere e perciò la domanda la rivolgo anche a
me stesso . Solamente oggi ella ritiene incom-
patibile che sul piano economico il rapport o
sia regolato nell'ambito del diritto privato e
che invece per quanto riguarda la regolamen-
tazione giuridica si rientri invece nella sfer a
del cosiddetto pubblico impiego . La materia
non si presenta ex novo all'esame del Parla -
mento, perché è stata precedentemente esa-
minata e discussa a fondo. Desidero rammen-
tarle che a suo tempo tirammo le somme, os-
servando che il mondo ospedaliero aveva u n
duplice vantaggio : sul piano economico, quel -
lo di una articolazione sindacale ; sul pian o
giuridico, tutti i privilegi del pubblico impie-
go (stabilità, ecc .) .

Mi consenta di dirle anche - non è che io
pensi di essere un grande giurista - che, se
ella esamina a fondo il diritto pubblico e ne
coglie il senso interpretativo, nota che il rap-
porto di lavoro riguarda soltanto gli operai e
i salariati, mentre il rapporto d'impiego ca-
ratterizza il rapporto esistente tra i funzio-
nari e gli altri dipendenti non operai e gli
enti pubblici . Il rapporto di lavoro, cioè, pu r
implicando il concetto di rapporto di impie-
go, riguarda soltanto gli operai e salariati ,
mentre per quanto riguarda il rapporto de i
funzionari e dei dipendenti non operai con gl i
enti pubblici ci si deve riferire alla letter a
e allo spirito dell'articolo 97 della Costitu-
íione . Personalmente, ritengo che l'emenda -
mento in questione violi il disposto dell'arti-
colo 97 della Costituzione, al quale io do un a
interpretazione assai diversa dalla vostra, evi-
dentemente .

Mentre ritengo che la disciplina contrat-
tuale del rapporto di lavoro sia legittima, pe r
quanto riguarda il contratto nazionale, per l a
parte economica come anche per quella nor-
mativa e regolamentare all'interno dell'ospe-
dale, non la ritengo invece tale per quanto
riguarda i rapporti giuridici che legano l'ent e
pubblico con i funzionari, con il personal e
amministrativo e con iI mondo sanitario ; s i

tratta di due cose diverse . che avevamo attri-
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buito rispettivamente alla sfera pubblica e
alla sfera privatistica, proprio in ossequio a
quanto previsto dalla Costituzione . Io credo
di interpretare correttamente l'articolo 97
della Costituzione . Ma se il Parlamento ritie-
ne che si debba dare ad esso una interpreta-
zione diversa, sulla base dell'emendamento
in questione, non mi oppongo all'accettazione
di quest'ultimo. Tuttavia, ho voluto distin-
guere le due cose per non violare il dispost o
costituzionale, cioè per non vedere impugna-
to, un domani, il rapporto fra l 'ente ospeda-
liero e il medico o il personale amministra-
tivo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in real-
tà la presente discussione, così particolareg-
giata, avrebbe dovuto essere svolta in sede di
Commissione .

LATTANZIO, Relatore per la maggio-
ranza . Tale discussione è stata svolta anche
in seno alla Commissione, signor Presidente .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Il testo in questione è
stato presentato anche alla I Commissione
(affari costituzionali), la quale, dopo ampia
discussione, ha espresso il proprio parere e
la propria approvazione relativamente alla for-
mulazione governativa. Non mi pare sia pos-
sibile oggi promuovere una modifica che vio-
li non soltanto i principi costituzionali richia-
mati testé dal ministro, ma anche le dispo-
sizioni sul pubblico impiego, sulle quali la I
Commissione è tenuta a dare un parere vin -
colante (cosa che ha fatto) . Non mi pare as-
solutamente possibile, per i dipendenti d i
enti pubblici, distinguere un ordinamento
giuridico da un ordinamento economico, am-
mettere che si possano risolvere i problemi
con un contratto di lavoro, a carattere re-
gionale, o provinciale, o nazionale . Pertanto
non mi pare che sia possibile introdurre in
questo momento alcuna modifica . Si tratta ,
in sostanza, di un problema nazionale, co n
indubbi riflessi costituzionali, relativo al pub-
blico impiego, e quindi penso che in quest a
sede non sia il caso di affrontarlo, anche per-
ché ci porterebbe troppo lontano . Infatti, qua-
lora ciò fosse fatto e qualora quindi fossero
introdotte talune modifiche, queste dovrebbe-
ro ` essere sottoposte al parere della I Commis-
sione, in quanto implicherebbero problem i

ben più vasti di quello ospedaliero.

Per questi motivi, ritengo che non si pos-
sa modificare il testo governativo, così come
approvato dalla Commissione affari costitu-
zionali, altrimenti ci troveremmo in contra-
sto con una precisa disposizione di legge e
con il dettato costituzionale .

DE MARIA, Presidente della Commissio-
ne . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MARIA, Presidente della Commissio-
ne . Desidero fare brevissime dichiarazioni, af-
finché risulti chiaramente dal Resocont o
stenografico dei nostri lavori la razionalità
del metodo seguito, insieme con le intenzio-
ni che ci muovono in quanto stiamo per fare .

Dichiaro ‘preliminarmente che non son o
perfettamente d'accordo con l'onorevole Toz-
zi Condivi, sia per quel che riguarda i poteri
della nostra Assemblea, la quale, in quanto
sovrana, si pone ovviamente al di fuori d i
tutte le Commissioni, sia per quel che ri-
guarda la razionalità e l'economia dei nostr i
lavori . Ricordando a me stesso e agli onore-
voli colleghi che questo argomento è stato
ampiamente 'dibattuto in seno alla Commis-
sione XIV, che, onorevole Tozzi Condivi, h a
fatto tesoro del parere della Commissione af-
fari costituzionali, ritenendolo sempre vinco-
lante, desidero sottolineare che l'oggetto del-
l'articolo 41 è di duplice natura .

Infatti, noi con esso sanzioniamo la crea-
zione 'di una Commissione parlamentare ch e
dovrà aiutare il Governo nella emanazione
di decreti aventi forza di legge ordinaria nel -
le seguenti materie : ordinamento interno dei
servizi ospedalieri e stato giuridico del per-
sonale dipendente da enti ospedalieri. Que-

sto mi pare già acquisito ed in questo sono
d'accordo perfettamente con l'onorevole 'mi-
nistro .

Devo 'dire, però, che è anche vero quello
che dice l'onorevole Armato, ribadito dal -

l'onorevole Usvardi nell'emendamento all o
emendamento Storti, e cioè che lo stato giu-
ridico 'del personale dipendente è in rapporto
diretto anche con il trattamento economico ,
il quale ultimo ha appunto riflessi sulla car-
riera delle varie categorie del personale e su l

loro stato giuridico .

Non mi :pare, comunque, che esistano con-
trasti di sorta . A mio avviso, possiamo benis-
simo votare il testo predisposto dalla Com-
missione, con gli emendamenti del Governo

che riguardano altre categorie (come, ad
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esempio, il personale delle cliniche), che no i
logicamente approviamo, e accettare che la
materia della delega riguarda due ordina-
menti specifici : ordinamento interno e stat o
giuridico del personale .

Questo non preclude, onorevole Tozzi Con -
divi, che il rapporto di lavoro sia regolato
da un contratto nazionale tra datore di lavo-
ro e lavoratore, cioè tra i sindacati di catego-
ria e le associazioni rappresentanti gli enti
ospedalieri, che in questo caso sono i dator i
di lavoro. Sarà ovviamente compito dell a
Commissione armonizzare lo stato giuridic o
con il rapporto di lavoro . Quindi a me sem-
bra che bisogna votare l'articolo 41 intera-
mente, e a questo inserire come comma ag-
giuntivo l'emendamento Storti, 'modificato
dall'emendamento Usvardi .

ARMATO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà:

ARMATO . Signor Presidente, prendo nuo-
vamente la parola perché l'onorevole ministro
mi ha invitato a farlo. Vorrei dire cortese -
mente all 'onorevole Tozzi Condivi che proba-
bilmente alcune preoccupazioni avanzate i n
merito alla costituzionalità della legge avreb-
bero maggiore rilievo qualora noi insistessi-
mo sulla opportunità di combinare due sta-
tuti diversi . Mi rendo conto che se si proce-
desse sulla strada di dare una regolazione d i
dipendente statale o pubblico, sia per la par -
te economica che per quella giuridica, allora
certamente le preoccupazioni avanzate dal -
l 'onorevole Tozzi Condivi avrebbero un signi-
ficato ; ma nel caso specifico noi proponiamo
un tipo di normativa che dia la garanzia d i
un rapporto di lavoro capace di produrre ef-
fetti sia sul piano normativo che su quell o
economico .

Circa la sua preoccupazione, onorevol e
ministro, in ordine all'articolo 97 della Co-
stituzione, vorrei sin da questo momento tra -
smettere a lei una elencazione completa degl i
stati normativi, giuridici ed economici, dei di -
pendenti di circa 270 enti pubblici economic i
ed assistenziali per poterla così rassicurare
che le sue preoccupazioni di ordine costitu-
zionale non trovano riscontro nella realtà pre-
sente .

È importante qui mettere in risalto l'aspet-
to politico. Do atto al ministro della sanit à
- e desidero dirlo di fronte alla Camera -
che non vi è dubbio che la formula che pro-
pone il ministro è più vantaggiosa, perché
garantisce per i dipendenti ospedalieri sotto

il profilo giuridico una certezza giuridica ti -
pica degli statali con tutti i vantaggi della
contrattazione privata per quanto riguarda l a
parte economica . Con un linguaggio più pit-
toresco l'onorevole Preti direbbe che noi vo-
gliamo la botte piena e la moglie ubriaca . Io
non mi permetto di ripetere questa espressio-
ne dell'onorevole Preti : sono qui per dire
che, coerentemente con l'azione che il Govern o
porta avanti, noi andiamo verso un tipo d i
affievolimento deI rapporto di lavoro . Non
dobbiamo pensare di aumentare i già tant i
pubblici dipendenti . Quindi, onorevole mini-
stro, mi permetto di insistere - sono d 'accord o
anche con le dichiarazioni fatte dal colleg a
Usvardi - dicendo che la nostra avversità a
questa formula esprime correttamente no n
solo gli interessi dei lavoratori, ma soprattut-
to questa tendenza nuova in ordine all'evolu-
zione del rapporto di lavoro dei pubblici di -
pendenti .

PRESIDENTE . Prima di passare ai voti ,
chiedo al ministro di esprimere il suo parer e
sull 'emendamento Storti già sostitutivo del -
l'articolo 39, per il quale il relatore si è ri-
messo al Governo .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ho ri-
tenuto opportuno esprimere alcune mie preoc-
cupazioni sul piano interpretativo della norma
costituzionale . Insisto perché all'articolo 4 1
venga mantenuto il punto 2) . Non vorrei che ,
approvata la legge, ad un certo punto qual-
cuno la impugnasse per incostituzionalità e
si dovesse tornare da capo .

SCARPA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCARPA . Desidero annunciare il voto fa-
vorevole del gruppo comunista all'emenda-
mento Storti già all'articolo 39, il che impli-
ca la reiezione del numero 2) dell'articolo r 1

nel testo della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Armato, insist e
dunque per l'emendamento Storti all'arti-
colo 39 ?

ARMATO . Signor Presidente, mantengo
questo emendamento nella misura in

	

cui

	

i l
Governo insisté per mantenere il punto 2)
dell'articolo 41, perché questo mi pare sia i n
aperta contraddizione con la dichiarazione de l
ministro che accetta il nostro emendamento
sostitutivo dell'articolo 41 . Non si possono ap -
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provare contemporaneamente due cose contra-
rie . Dico questo ai fini della chiarezza .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Signor
Presidente, la prego di scusarmi, ma vorre i
fare una ulteriore precisazione .

Ciò che ella propone, onorevole Armato ,
è piuttosto pericoloso, perché, se si stralc i a
dall'articolo 41 il n . 2) che riguarda lo stata
giuridico, ho molti dubbi che il rapporto d i
lavoro su base nazionale, così come ella lo v a
delineando, possa rientrare nella sfera de l
pubblico impiego, avere cioè quelle caratte-
ristiche di stabilità, di carriera, ecc ., che
sono già state acquisite dopo una lotta piut-
tosto aspra da parte dei soggetti interessati .

PRESIDENTE . Mi sembra di aver capito
che l'onorevole Armato non chiede questo .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Lo
chiede, perché quando propone che, in sosti-
tuzione, si dica che il contratto di lavoro na-
zionale implicitamente ingloba anche lo stato
giuridico dei dipendenti, in realtà chied e
proprio questo . Allora io non sono d'accordo ,
perché a questo punto bisognerebbe dir e
molto chiaramente che lo stato dei dipendent i
ospedalieri non sarà più lo stato dei dipen-
denti pubblici per quelle caratteristiche d i
stabilità, di carriera, che sono state conqui-
state e sono state accolte anche dal Govern o
per la delicatezza del servizio pubblico che
l'ente ospedaliero deve assolvere . La sua pro-
posta, quindi, senza dubbio svuota quanto
già è stato conquistato, cioè la sfera del di -
ritto pubblico o del rapporto dell'impiego
pubblico : il che è molto pericoloso in quanto
potremmo anche arrivare ad una sentenza
qualora, laddove è prevalente la parte econo-
mica della contrattazione, si svotassero rap-
porti giuridici che oggi si ispirano al rap-
porto del pubblico impiego, o viceversa .

Pertanto il Governo insiste perché sia la-
sciato il n . 2) dell'articolo 41 in relazione al
quale non c'è alcun conflitto .

PRESIDENTE . Onorevole Armato, man-
tiene allora l'emendamento Storti presentato
come interamente sostitutivo dell'articolo 3 9
e che ora invece si pone come sostitutivo de l
primo comma dell'articolo 41, emendamento

non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ARMATO . Sì, signor Presidente, e coeren-
temente con la dizione del nostro emenda-
mento interamente sostitutivo dell ' articolo 41 ,
rinunciamo alle parole : « e rappresentam i
sindacali delle categorie interessate » .

SCARPA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCARPA . Noi abbiamo un emendamento
identico a quello dei colleghi Storti ed altr i
sostitutivo dell'articolo 39 . È evidente che ne l
votare quest'ultimo emendamento teniam o
fede alla posizione espressa nel nostro . Devo
però dire che non saremmo contrari ad ac-
cettare la sollecitazione che ci è venuta da l
relatore cioè ad accettare che la Commission e
consultiva per il Governo fosse composta so-
lamente da parlamentari (credo che il collega
Armato si sia pronunciato in questo sensr ) .
Desidereremmo quindi che fosse chiaro per
la Camera che votando l'emendamento al -
l'emendamento Storti ed altri che, ripeto, è
identico al nostro, si vota solamente la sop-
pressione del punto 2) dell 'articolo 41 . In
altre parole non si darebbe al Governo l'auto-
rità di emanare decreti delegati in materi a
riguardante lo stato giuridico dei dipendent i
degli ospedali .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Lo
stato giuridico deve essere regolato per legga .

SCARPA. Lo stato giuridico lo definisce i l

Parlamento ; lei aspetti che il Parlamento vot i
liberamente . Queste sue parole sanno di so-
praffazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Storti ed altri già sostitutivo del -
l'articolo 39 senza le parole : « e rappresen-
tanti sindacali delle categorie interessate » .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno inteso ad aggiungere alla rubrica : « e
dei servizi di assistenza negli istituti e clini -
che universitarie ,di ricovero e cura » .

(E' approvato) .

Poiché gli onorevoli proponenti non sono
presenti, si intende che abbiano rinunziat o
alla votazione dell'emendamento Cruciani in-
teramente sostitutivo .
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Onorevole Capua, mantiene il suo emenda-
mento, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

CAPUA, Bela/ore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento Capua, interamente sostitutivo del -
l'articolo 41, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Palazzeschi, mantiene il suo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

PALAllESCHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Palazzeschi, interamente sostitutiv o
dell'articolo 41, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Onorevole Armato, in conseguenza de l
voto sull'emendamento Storti già sostitutivo
dell'articolo 39, l'emendamento Storti all'ar-
ticolo 41 diventa comma aggiuntivo, non so-
stitutivo . ,E esatto ?

ARMATO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . -Pongo in votazione l'emen-
damento Storti aggiuntivo all'articolo 41 mo-
dificato dall'emendamento Usvardi, accolto
dalla Commissione e -dal Governo .

(È approvalo) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno inteso ad aggiungere, dopo le parole :
« ,per il tesoro », le seguenti : « e, per la par-
te di sua competenza, con il ministro per l a
pubblica istruzione » .

($ approvato) .

Onorevole Spinelli, mantiene il suo emen-
damento inteso ad aggiungere, 'dopo le pa-
role : « le categorie interessate », le seguenti :

e della Federazione nazionale degli ordin i

dei medici », non accettato dalla Commissio-
ne né .dal Governo ?

SPINELLI . Desidero ringraziare il signor

ministro e l'onorevole relatore rper quello ch e

hanno detto sul mio emendamento . L'ono-

revole ministro ha detto che l'emendamen-
to è pleonastico, l'onorevole relatore ha dett o
che è implicito. Il che vuoi dire, se ho ben
capito, che entrambi sono d'accordo nel pen-
sare che la Federazione nazionale degli ordi-
ni 'dei medici debba essere consultata . Né po-
trebbe a mio avviso essere diversamente, dat o
che si tratta di problemi squisitamente orga-
nizzativi e giuridici, e perciò di competenz a
sì dei sindacati, ma certamente anche della
Federazione nazionale degli ordini dei medi -
ci che rappresenta unitariamente tutti i me -
dici italiani e quindi anche tutti i medici ospe-
dalieri . Io ritengo (e perciò mi permetto d i
insistere) che 'per maggior chiarezza dell a
legge, sia menzionata, così come chiede il mio
emendamento. A meno che non mi si dichia-
ri che l'emendamento sarà tenuto presente
in questi termini .

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Sarà tenuto presente .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Non ho
difficoltà a dare la stessa assicurazione .

SPINELLI . In questo caso ringrazio e ri-

tiro l'emendamento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento del Governo inteso ad aggiunger e

dopo le parole : « categorie interessate », le

seguenti : (c compresi i rappresentanti dei cli-
nici e degli assistenti universitari » .

(IJ approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno aggiuntivo, dopo il n . 1, del seguente :

« 1-bis) ordinamento interno dei serviz i
di assistenza delle cliniche e degli istituti uni-

versitari di ricovero e cura » .

(P approvato) .

L'emendamento Cassandro è precluso d a
questa votazione .

Pongo in votazione l'articolo 41 con le mo-

difiche approvate .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 42 .
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MAGNO, Segretario, legge :

« Le norme delegate di cui all'articolo 41
concernenti l'ordinamento interno dei serviz i
dovranno disciplinare :

a) l'ammissione e dimissione degli in -
fermi ispirandosi al principio della obbli-
gatorietà del ricovero nel caso in cui ne sia
accertata la necessità e della possibilità d i
ricorso da parte dell'infermo ;

b) il rapporto numerico tra il personale
sanitario e i posti-letto ispirandosi al prin-
cipio che sia assicurata una adeguata e con-
tinua assistenza in relazione alla categoria ed
al tipo di ospedale ;

c) l'organizzazione e ripartizione dei
servizi ospedalieri, ispirandosi al principio
del migliore soddisfacimento delle esigenze
della cura e delle nuove funzioni medico -
sociali attribuite agli ospedali ed alle neces-
sità di assicurare la direzione, il coordina-
mento ed il controllo dei servizi e di ogni altra
attività ospedaliera » .

PRESIDENTE . Poiché a questo articolo
non sono stati presentati emendamenti, lo pon-
go in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 43 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Le norme delegate di cui all'articolo 41
concernenti l'assunzione e lo stato giuridico
del personale dipendente dagli enti ospedalieri
dovranno stabilire la disciplina fondamentale
del rapporto di impiego, ispirandosi ai seguen-
ti principi :

1) che le assunzioni devono aver luogo
esclusivamente per pubblico concorso nel li-
mite delle piante organiche ; deroghe alle as-
sunzioni per pubblico concorso possono essere
consentite solo per speciali categorie del per-
sonale esecutivo . Resta la facoltà dei consigli
di amministrazione degli enti ospedalieri d i
stipulare convenzioni con gli ordini religios i
per coprire temporaneamente i posti di ruolo
di particolari categorie di personale infermie-
ristico ed esecutivo ;

2) che lo stato giuridico e le attribuzioni
siano regolati con criteri di uniformità e in
conformità dei princìpi delle leggi vigenti che
regolano il rapporto di pubblico impiego ; ad
esse dovrà adeguarsi il regolamento del per -
sonale di ciascun ente ospedaliero .

In ogni caso dovranno essere riconosciut e
le posizione giuridiche ed economiche acqui-
site dal personale già in servizio » .

PRESIDENTE . L'emendamento Palazze-
schi interamente sostitutivo è già stato svolto .

Gli onorevoli Maria Alessi Catalano, Cera-
volo, Alini, Naldini e Pigni hanno proposto
al primo comma, n . 1, di sopprimere le pa-
role : « Resta la facoltà dei consigli di ammini-
strazione degli enti ospedalieri di stipulare
convenzioni con gli ordini religiosi per co-
prire temporaneamente i posti di ruolo d i
particolari categorie di personale infermieri-
stico ed esecutivo » .

L'onorevole Maria Alessi Catalano ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

ALESSI CATALANO MARIA . Noi propo-
niamo di sopprimere le parole : « Resta la fa-
coltà dei consigli di amministrazione degl i
enti, ecc . », perché pensiamo che tale facoltà
attualmente esiste . Ribadirlo nel testo dell a
legge ci sembra pleonastico . D'altra parte s e
si lascia la facoltà ai consigli di amministra-
zione degli enti ospedalieri di stipulare con-
venzioni con gli ordini religiosi per coprire
temporaneamente i posti di ruolo di particolar i
categorie di personale della carriera esecuti-
va, questa facoltà potrebbe indurre molti con-
sigli di amministrazione ad avvalersene per
non coprire i posti di ruolo corrispondenti con
personale regolarmente inquadrato . Pertanto
insistiamo affinché il relatore e il Governo -vo-
gliano accogliere questo emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Guidi, Accre-
man, Scarpa, Alboni, Ado Guido Di Mauro ,
Marcella Balconi, Borsari, Abbruzzese, Mes-
sinetti, Pasqualicchio, Monasterio, Morelli e
Palazzeschi hanno proposto al primo comma ,
n . 1), di sopprimere le parole : « Resta la fa-
coltà dei consigli di amministrazione degl i
enti ospedalieri di stipulare convenzioni co n
gli ordini religiosi per coprire temporanea -
mente i posti di ruolo di particolari categori e
di personale infermieristico ed esecutivo » .

L'onorevole Scarpa, cofirmatario, ha facol-
tà di svolgere questo emendamento .

SCARPA. L'emendamento da noi propost o
si riferisce al punto n . 1 del primo comma
dell'articolo 43. Secondo noi, nella second a
parte di questo punto n . 1, si afferma un prin-
cipio aberrante ed inaccettabile. Infatti, dopo
aver stabilito che tutte le assunzioni avvengo -
no per pubblico concorso, si fa una eccezion e
unicamente per gli ordini religiosi i quali pos-
sono stipulare direttamente convenzioni co n
gli enti ospedalieri .

La ragione addotta in Commissione è che
si tratta soprattutto di suore le quali presta -
no la loro attività presso gli ospedali ma non
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ricevono direttamente il salario o lo stipendio
dato che hanno obbligo di povertà, salario o
stipendio che viene invece dato agli ordini
religiosi cui appartengono . Perciò – si è soste-
nuto – deve essere l'ordine religioso a stipu-
lare una convenzione con l'ente ospedaliero
e non già i singoli cittadini italiani che han -
no la condizione di suora .

In primo luogo, devo far osservare che i n
questo modo si contravviene ad una norma
fondamentale stabilita dall'articolo 39 in avan-
ti, cioè che tutti i posti di ruolo devono essere
coperti mediante pubblico concorso . Infatti
un certo numero di questi posti – se la norm a
fosse approvata – verrebbe riservato a con-
venzioni da stipulare tra gli ordini religios i
e le amministrazioni ospedaliere . In secondo
luogo, è da rilevare che il rapporto partico-
lare esistente tra le religiose e i loro ordin i
non riguarda la sfera dello Stato italiano, ben-
sì un'altra sfera indipendente . Per lo Stato
italiano le suore sono delle cittadine ; se hanno
il diploma per esercitare la professione di in-
fermiere, facciano il concorso, lo vincano e
occupino un certo numero di posti .

D'altro canto il Governo deve spiegare un a
cosa . Esistono suore le quali fanno la profes-
sione di maestre elementari . A queste suore ,
le quali hanno un identico obbligo di povert à
nei confronti del loro ordine, il ministro dell a
pubblica istruzione ha riservato un certo nu-
mero di posti ? Se fosse stata richiesta un a
simile riserva, il ministro della pubblica istru-
zione, il democristiano Gui, avrebbe detto :
« Se le suore vogliono fare le maestre, parte-
cipino al concorso. Se poi l'ordine cui esse
appartengono ritiene che le vincitrici non deb-
bano avere lo stipendio, è cosa che va esami -
nata all'interno dell'ordine ecclesiastico » .

Noi, purtroppo, abbiamo un ministro so-
cialista il quale dinanzi alla medesima obie-
zione non ha l'atteggiamento del ministro Gui .

Il ministro della sanità, appartenente a l
partito socialista, desidera che venga riser-
vato un certo numero di posti agli ordini reli-
giosi, indipendentemente dalla normale coper-
tura di questi attraverso pubblici concorsi .
Onorevoli colleghi, continuando su questa li-
nae, il Parlamento non farà una legge appar-
tenente alla sfera giuridica dello Stato ita-
liano, ma a quella dello Stato vaticano.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cruciani ,
Franchi, Abelli, Delfino, Turchi e Santagati
hanno proposto di sostituire il secondo comma
con il seguente :

In ogni caso il trattamento giuridico ed
economico del personale ospedaliero già in

servizio e di quello futuro, derivante dall'ap-
plicazione delle disposizioni contemplate dalla
presente legge, non potrà essere inferiore a
quello praticato attualmente dall'ente ospeda-
liero che concede il trattamento più favore-
vole in rapporto alle rispettive classificazion i
attualmente esistenti » ;

e di aggiungere i seguenti commi :

« Il personale tecnico sanitario ed ammini-
strativo dipendente dalle case private di cura
di cui al successivo articolo 50 non potrà frui-
re di un trattamento 'normativo ed economic o
inferiore a quello che verrà stabilito ai sens i
dei commi precedenti, per il personale addett o
agli enti ospedalieri .

Lo stesso trattamento deve essere osservat o
per il personale dipendente dagli istituti e d
enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ch e
esercitano l'assistenza ospedaliera » .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

CRUC1ANI. Gli emendamenti presentati d a
me e da altri colleghi del mio gruppo si illu-
strano praticamente da soli ; rinuncio pertanto
ad un più ampio svolgimento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 43 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria all'emen-
damento Palazzeschi, all'emendamento A lessi
Catalano Maria ed all'emendamento Guidi .

Desidero ricordare all'onorevole Scarpa ,
che ha fatto risaltare un aspetto particolare d i
questo provvedimento, che le suore nel cam-
po scolastico operano nell'ambito dei propri
istituti e non nell'ambito di enti pubblici . Nel
campo ospedaliero invece, e vorrei che l'ono-
revole Scarpa riconoscesse con lealtà tale si-
tuazione, le suore operano senza ricevere al-
cuno stipendio o remunerazione; soltanto i n
base ad una convenzione fatta con il loro or -
dine religioso, queste suore hanno diritto a l
vitto e all'alloggio e ad una piccola somma
che non può certo chiamarsi stipendio .

ALESSI CATALANO MARIA . Desidero far
presente all'onorevole Lattanzio che lo stipen-
dio spettante a queste suore per la loro opera ,
viene in realtà corrisposto agli ordini religios i
cui esse appartengono .

LATTANZIO, Relatore per la maggio-
ranza . La convenzione riguarda, come ho già
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detto, il vitto, l'alloggio ed una piccola som-
ma che si aggira sulle 10 mila lire mensili ,
somma che non può certo essere configurata
come uno stipendio ; e ciò è indubbiamente u n
enorme vantaggio per gli enti ospedalieri, a l
di là di quei valori di ordine morale che an-
cora una volta qualche collega vuole dimen-
ticare, non tenendo conto della realtà di que-
sta attività di natura particolare e del valor e
che ispira un certo lavoro .

Pertanto, non solo per il rispetto di que i
valori, ma nell'interesse preminente degli ent i
ospedalieri, la Commissione non accetta gl i
emendamenti e invita la Camera ad accettar e
il testo in esame .

ALESSI CATALANO MARIA . Stabiliamo
allora che le infermiere debbano essere esclu-
sivamente suore, così faremo risparmiare d i
più gli enti ospedalier i

LATTANZIO, Relatore per la maggio-
ranza . Se ella fosse amministratrice di un
ospedale si renderebbe perfettamente conto d i
quanto costino meno le rette laddove vi son o
le suore .

Mi dichiaro altresì contrario ai due emen-
damenti proposti dall'onorevole Cruciani .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Sullo
emendamento sostitutivo proposto dall'onore-
vole Palazzeschi abbiamo già discusso .

Per quanto riguarda gli emendament i
Alessi Catalano Maria e Guidi al primo com-
ma, intendo precisare all'onorevole Scarpa
che lezioni di socialismo io non ne posso dare
ma non ne posso nemmeno ricevere . Sarebbe
molto meglio che, per quella sua correttezz a
da me del resto sempre sottolineata, queste
cose egli non le dicesse qui, quando sono a l
banco del Governo, ma sulle piazze ; allora
potrei rispondergli .

In questo momento egli non ha la visione
delle dimensioni delle responsabilità che in-
combono su di me per cui può permetters i
quello che vuole senza che io possa replicare .
Però, onorevole Scarpa, lezioni di socialismo
a me non le può dare !

SCARPA. Me le dia lei ; questa è un'oc-
casione .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Per
quanto riguarda gli emendamenti in esame ,
intanto bisogna cominciare a distinguere ciò

che è immissione in ruolo, la quale cosa h a
un carattere permanente, da ciò che invec e
è la stipula di convenzioni .

Ella sa, onorevole Scarpa, che le conven-
zioni sono delle specie di contratti, o quas i
contratti, che hanno una durata estremamen-
te breve : possono essere di sei mesi come d i
un anno. (Interruzione del deputato Alessi Ca-
talano Maria) . Mi ascolti fino in fondo e ve-
drà che non si tratta di quel diluvio univer-
sale del quale voi parlate da un punto di vist a
politico .

A questo punto debbo chiarire perché s i
vuoi lasciare ai consigli di amministrazione
la possibilità di stipulare convenzioni . Da ogni
parte, e quindi anche da voi, anche in sed e
di Commissione, è stata lamentata la carenza
delle strutture ospedaliere del nostro paese ;
e infatti la realtà è che mancano 30 mila in-
fermiere diplomate, per cui molto spesso gl i
ospedali si trovano' nella necessità di dovere
assumere infermiere generiche . E una confer-
ma di questa situazione è data dal fatto che
il Ministero della sanità ha perfino concesso
finanziamenti alle associazioni di ospedali per -
ché si ponessero in essere delle scuole-convit-
to per infermiere, appunto per sopperire a
quelle esigenze a cui molto spesso vi siet e
richiamati . evidente che, almeno in questo
momento, la lamentata lacuna non può essere
risolta in breve volgere di tempo . Non credo
perciò che il ricorso alle convenzioni da part e
dei consigli di amministrazione possa costi-
tuire motivo di scandalo .

SCARPA . Non si potrebbe far ricorso a dei
concorsi ?

MARLOTTI, Ministro della sanità . No, per-
ché la convenzione non esige il concorso. La
convenzione è un quasi-contratto e può essere
stipulata per il tempo che si vuole, anche pe r
qualche mese . Essa richiede soltanto che l'in-
fermiera sia diplomata . E la convenzione fi-
nisce alla scadenza del termine fissato . Per di
più, essendo prevista per un tempo limitato ,
il che non comporta la creazione di un rap-
porto di impiego fisso, non ne discende nean-
che una liquidazione. Essa serve soltanto a
colmare una lacuna realmente esistente, ch e
in questo momento costringe a ricorrere al -
l'impiego di infermiere generiche, con tutte
le conseguenze derivanti dall'esercizio di que-
sta professione in modo non certo sodisfacen-
te. Per queste ragioni, l'emendamento non
può essere accettato .

Per quanto riguarda gli emendamenti del -
l'onorevole Cruciani . debbo osservare che il
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rapporto di lavoro del personale delle cas e
di cura rientra nella sfera del contratto pri-
vatistico ; e perciò gli emendamenti stessi no n
possono essere accettati . Ella non può imporre
alle case di cura quel che noi facciamo nel-
l'ambito del rapporto di pubblico impiego ,
perché quelle sono libere di contrattare . Se
ciò avvenisse vi sarebbe una interferenza che
non potrebbe essere accettata .

Per quanto riguarda l'altro emendamento
Cruciani, sostitutivo del secondo comma, vor-
rei ricordare il contenuto del punto 2) dell'ar-
ticolo 43 : « che lo stato giuridico e le attri-
buzioni siano regolati con criteri di unifor-
mità e in conformità dei principi delle leggi
vigenti che regolano il rapporto di pubblico
impiego; ad esse dovrà adeguarsi il regola-
mento del personale di ciascun ente ospeda-
liero » .

Pertanto è evidente che si è cercato d i
dare una certa uniformità, per lo meno nell a
sfera che ci compete. Ciò non può essere tra-
vasato nel rapporto privatistico, .per le ragioni
che ho già detto; infatti non vi è una com-
mistione, ma si tratta di due sfere completa -
mente separate . Per queste ragioni il Govern o
non può accettare l'emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
L'emendamento Palazzeschi per la prim a

parte è assorbito dall'emendamento Armato e
per il resto è identico all'ultimo comma del
testo della Commissione .

Onorevole Alessi Gatalano Maria, mantie-
ne il suo emendamento soppressivo al prim o
comma ?

ALESSI CATALANO MARIA. ,Sì, signor
Presidente .

CERAVOLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CERAVOLO . Vorrei chiedere al ministro
una precisazione . La nostra preoccupazione -
il ministro lo sa - è che quanto previsto nel
testo della Commissione diventi un istituto
permanente, cioè una convenzione che si rin-
nova continuamente, andando al di là del
reale fabbisogno che viene qui prospettato . Io
vorrei chiedere al ministro se egli può darci
assicurazione che sarà emanata una circolare
con la quale sia stabilito che queste convenzio-
ni potranno essere stipulate soltanto dopo ch e
il concorso, regolarmente bandito, sia andato

deserto . Noi desideriamo che sia garantita l a
corrispondenza a reali esigenze e che l'istituto
non diventi permanente ; se così non fosse si
risolverebbe in maniera artificiosa e provvi-
soria un problema che va risolto in maniera
duratura e permanente .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Nella
misura in cui, attraverso le scuole, potremo
creare una classe di infermiere diplomate ,
potrà accadere che queste non troveranno col-
locamento negli ospedali, ma questa ipotes i
appare assurda, perché oltre alle esigenz e
produttivistiche deì servizi ospedalieri, vi è
un interesse ad inserire personale che sodisfi
talune esigenze degli ospedali .

Penso quindi che vi sarà un processo au-
tomatico di eliminazione delle convenzioni i n
relazione alla crescita quantitativa e qualita-
tiva delle infermiere .

D'altra parte, mi si consenta di dire che
non posso fare dichiarazioni nel senso indi-
cato dal collega Ceravolo, perché verrei a le-
dere l'autonomia dei consigli di amministra-
zione degli ospedali, che in base alle effettive
e obiettive esigenze dell'ente ospedaliero han-
no la discrezionalità di decidere . Non posso
perciò assolutamente affermare che la conven-
zione dovrà durare sei mesi o un anno . L'es-
senziale è che da parte degli organi di control-
lo, di merito e di legittimità, nel caso di una
lievitazione di spese, vi sia un intervento . Tal i
organi potranno benissimo controllare il fe-
nomeno al quale ella si è riferito . L'inseri-
mento di personale religioso infermieristico al
disopra delle reali esigenze ha come contro-
partita una spesa piuttosto grave, il che non
può non polarizzare l'attenzione degli organ i
di controllo, e specialmente dei sindaci revi-
sori, i quali faranno in modo che sia assicu-
rato l'equilibrio del bilancio e che la spesa
sia corrispondente alla funzionalità e al fab-
bisogno di personale .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Alessi Catalano Maria .

(Non è approvato) .

L'identico emendamento Guidi è precluso .
Onorevole Cruciani, mantiene il suo emen-

damento sostitutivo del secondo comma, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?
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CRUCIANI. No, signor Presidente, e rin-
grazio l'onorevole ministro per i chiarimenti .

PRESIDENTE. Onorevole Cruciani, man -
tiene il suo emendamento aggiuntivo, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI. No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 43 nel testo della Commissione .

(£ approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato all a
seduta pomeridiana .

La seduta termina alle 12,45 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


